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Scocca la mezzanotte, arriva il 2002

PER L’ANNO CHE ARRIVA 
PENSIAMO “IN POSITIVO”

Lorenzo Cherubini, in arte 
Jovanotti, con la canzone 
ì‘Penso positivo” ha con- 
Itribuito a costruire la sua 
fortuna musicale.

Prendiiuno spunto da questo 
suo motivo che ci risuona nelle o- 
reccliie per provare a pensare ai 
prossimi 365 giorni del nuovo an­
no con ottimismo.

Non è stimolante la situazione 
mondiale, non è facile pensare se­
renamente avendo di fronte le tan­
te tristi vicende del mondo che ci 
ricordimo che qualcosa abbiamo 
sbagliato, perché abbiamo pensa­
to a noi, dimenticando il prossi­
mo.

Occorrerà un nuovo impegno 
per essere più solidtdi con chi sof­
fre ed ha bisogno, proviamo a ve­
dere cosa ci tispettiamo dal nuovo 
anno per la nostra realtà comu- 
n:ile.

È giusto augurare al Sindaco 
ogni bene, visto che in questi ulti­
mi tempi qualche piccolo pro­
blema lo ha avuto. Confidiamo nel 
suo pieno recupero e nella ritro­
vata fiducia di operare per l’inte­
resse della collettività cortonese.

A fianco tre foto che docu- 
menbfflo concretamente le aspet­
tative della nostra popolazione.

L’ospedale della Fratta è a 
buon punto. Secondo i program­
mi dovrebbe essere inaugurato 
entro l’anno 2002; avevamo delle 
peqfiessità soprattutto per le infra­
strutture necessarie a questa nuo­
va struttura sanitaria; in questi ul­
timi tempi ci sono stati investi­
menti ad hoc. Nonostante il ritar­
do di partenza, si può prevedere 
un recupero ed un rispetto dei 
tempi programmati.

Qui però occorre che il diret­
tore generale della ASL 8 interven­
ga concretamente per migliorare 
la qualità del servizio ed evitare 
queste continue fughe di pazienti

di Enzo Lucente

verso altri ospedali.
Il personale medico e para­

medico potrà essere ottimo, ma è 
demotivato ed il malato se ne ren­
de conto.

Le carenze comunque che e- 
sistono e sono tante. Hanno ormai 
abituato la gente che ha bisogno a 
prendere l’auto o l’ambulanza ed 
emigrare altrove, creando oltret- 
tutto costi aggiuntivi alle casse del­
la sanità aretina.

Il Sindaco di Cortona, quale 
autorità sanitaria e soprattutto co­
me medico, ha tutta la capacità 
per intervenire e realizzare quelle 
correzioni che l’anno nuovo deve 
necessariamente prevedere.

Sul problema del posteggio 
dello Spirito Santo il nostro gior­
nale è intervenuto anche troppo o- 
spitando tesi favorevoli e contrarie 
relativamente alla dismissione di 
immobili di proprietà comunale 
per finanziare, anche se in parte, 
questa nuova grossa struttura.

Da troppi anni, troppi i de­
cenni, si pai’la in modo astratto di 
questo problema. E’ giunto il tem­
po di parlare concretamente per 
favorire sia le esigenze turistiche, 
che residenziali, che quelle dei 
cortonesi non risidenti in città a 
ritornare nel centro storico senza 
l’ossessione del posto auto.

Questo progetto deve essere 
strettamente connesso con una a- 
deguata ricollocazione dei nostri 
anziani che risiedono nella casa di 
riposo, sia per quelli autosuffi­
cienti che di quelli bisognosi di 
aiuto.

Senza questa soluzione il 
progetto del posteggio allo Spirito 
Santo non può avere alcun avvio.

L’anno che sta finendo ci ha 
dimostrato quanto una azione di 
promozione turistica intelligente 
possa continuare a favorire l’arri­
vo di tanti turisti che sono poi la

ricchezza dell’intero territorio, 
non solo della città, perché 
l’indotto di tutta questa presenza 
ricade benevolmente su tutte le 
attività del nostro comune.

Il Consorzio Operatori Tùri- 
stici, con il suo nuovo consiglio, 
ha programmato per il 2002 una 
intensa attività di promozione con 
la partecipazione attiva a molte 
fiere sia in Italia che all’estero.

Sono previsti incontri con 0- 
peratori Tùristici a Vienna in Au­
stria, a Goteborg in Svezia, a Bru­
xelles in Belgio, a Utrecht in Olan­
da, oltre che alla Fiera di Milano, 
la Bit (Borsa Intemazionale 'Iliri- 
smo) che è la principale in senso 
assoluto per la nostra nazione.

Questa nostra partecipazione 
viene realizzata sotto l’egida della 
Regione Toscana e l’Enit che alle­
stiscono per tutte queste manife­
stazioni degli stands che determi­
nano, sopratutto come Toscana, il 
grosso interesse che il turismo 
mondiale ha per questa regione.

La statistica per Tanno in cor­
so ha evidenziato un aumento ri­
spetto all’anno 2000 di oltre un 
20%, fermo restando che in que­
sto anno di riferimento c’era già 
stato un grosso aumento di pre­
senze.

Ciò sta a significare che il 
Consorzio Operatori Tùristici ha 
acquisito nel tempo una grossa 
professionalità ed è capace di 
toccare le corde del sentimento 
più profondo dell’operatore turi­
stico verso questo angolo di To­
scana tante volte dimenticato da 
.... mamma Regione.

Siamo comunque consapevoli 
che questo lavoro debba essere 
fatto sempre e comunque con il 
massimo impegno, senza trionfali­
smi.

È difficile riuscire a portare a 
Cortona nuove correnti turistiche, 
maè molto più facile perderle se, 
una volta giunti a destinazione, il 
turista trova nel territorio un am­
biente che non ne favorisca la sua 
permanenza.

Ecco perché il Consorzio ha 
stretto legami con molti operatori 
commerciali nel comune; occorre 
uniformare il servizio di acco­
glienza evitando soprattutto qual­
che alzata “di cresta” di qualche 
commerciante che pensa che, fre­
gando un turista, g u a d ^ a  di più. 
Dimentica invece che ogni per­
sona che se ne va scontenta porta 
con sé un ricordo negativo che 
trasmette ad altri amici, determi­
nando molto probabilmente la 
loro non venuta nella nostra realtà 
territoriale.

Brindiamo al nuovo anno 
duemiladue tutti insieme facendo 
propositi “positivi” per la nostra 
salute e la nostra attività professio­
nale e/o commerciale.

Cortona ha bisogno di tutti i 
suoi cortonesi.

LE ASPETTATIVE DEI CORTONESI

APPALTO D E I PARCHEGGIO

SCADENZE DI AIERCOLEDÌ 16 GENNAIO 2002
IMPOSTE SUI REDDITI - SOSTITUTI D’IMPOSTA - 
RITENUTE ALIA FONTE - Scade il termine per il versa­
mento delle ritenute operate nel mese precedente su 
redditi di lavoro dipendente e assimilati, redditi di 
lavoro autonomo, etc.

IVA - LIQUIDAZIONE E VERSAMENTO - Scade il termine 
per effettuare la liquidazione periodica ed il versamento 
dell’Imposta sul Valore Aggiunto.
DATORI DI LAVORO E COMMITTENTI - Scade il termine 
per il versamento dei contributi relativi ai lavoratori 
dipendenti e ai collaboratori coordinati e continuativi.
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P E R  SA FY A

SAFYA HUSSEINI TUNGAR- 
TUDU è una donna nige­
riana di 30 anni. Il tribu­
nale del suo Paese l ’ha 
condannata a morte perché ha 

partorito un fig lio  a l d i fu o ri 
del matrimonio.

La Sharia, cioè la legge i- 
slamica, prevede per questa 
colpa la pena della lapidazio­
ne.

L’esecuzione è stata m o­
m entaneam ente sospesa per 
permettere alla madre di allat­
tare il figlio. Solo quando egli 
sarà svezzato Sajya verrà in fi­
lata in una buca e uccisa a 
colpi di pietra.

Questo apparente riguardo, 
però, rende ancor p iù  ripu­
gnante la sentenza.

Non c ’è g iustificazione a 
tanto orrore, e non vale il pur 
doveroso rispetto per le abitu­
dini e le culture altrui.

Chi difende una vita inno­
cente - in questo caso due vite 
che sono ancora sim biotiche - 
non si intromette, non giudica 
i costum i degli altri, né viola il 
diritto dei popoli a darsi leggi 
proprie.

Non fa  niente di tutto que­
sto, egli difende semplicemen­
te il diritto alla vita, che deve 
essere universale e assoluto in 
qualunque Stato e per qualun­

que fede.
A essere oppressa non è 

soltanto la libertà di una don­
na di disporre del proprio cor­
po e di generare la vita, senza 
per questo dover rendere con­
to alla giustizia, qui è l ’um a­
nità  intera che è offesa e 

ferita  nei suoi cabri p iù  sacri 
poiché è costretta a vedere 
una madre uccisa solo perché 
ha deciso di essere madre.

Tutti possiamo contribuire 
a salvare Safya e a non rende­
re orfana la sua creatura, non 
solo i Governi ma anche noi, 
sem plici cittadini: basterà 
inviare migliaia e migliaia di 
lettere e messaggi a ll’Am ba­
sciata di Nigeria in Italia con 
cui chiederemo per lei un 
provvedimento di grazia.

Se le A utorità nigeriane 
sentiranno, incalzante, lo 
sdegno di tutto il mondo, sarà 
p iù  fa c ile  che impediscano 
questo delitto.

SALVIAMO SAFYA
Scriviamo tu tti una carto­

lina di condanna e di richie­
sta di grazia a: AMBASCIATA DI 
NIGERIA Via Orazio, 18 - 
00193 ROMA; oppure inviamo 
un messaggio per posta elet­
tronica all’indirizzo:

embassy@nigerian.it.

^  PROINTAENFORMAZIOINE
FARMACIA D I TURNO

Turno settimanale e notturno 
dal 07 al 13 gennaio 2002
Farmacia Boncompagni (Terontola)

Turno festivo
Domenica 13 gennaio 2002
Farmacia Boncompagni (Terontola)

Turno settimanale e notturno 
dal 14 al 20 gennaio 2002
Farmacia Centrale (Cortona)

Turno festivo 
Martedì 01 gennaio 2002
Farmacia Comunale (Camucia)

Turno settimanale e notturno 
dal 02 al 06 gennai 2002
Farmacia Comunale (Camucia)

lìirn o festivo
Domenica 06 gennaio 2020
Farmacia Comunale (Camucia)

GUARDIA MEDICA
L a  G u a rd ia  M e d ic a  e n tra  in  a ttiv ità  tu tte  le  se re  d a lle  o re  2 0  a lle  
o re  8, il sa b a to  d a lle  o re  10 a lle  o re  8 d e l lu n e d ì m a ttin a . 
Cortona - T e le fo n o  0575/62893
Mercatale (la guardia medica è soltanto festiva ed entra pertan­
to in attività dalla domenica e nelle altre giornate festive infra­
settimanali dalle ore 8 alle ore 20.) - T elefono  0575/619258

GUARDIA MEDICA VETERINARIA
D o tt. G a llo r in i - T el. 0 3 3 6 /6 7 4 3 2 6
L ’A rc a  - Tel. 6 0 1 5 8 7  o  a l c e llu la re  0 3 3 5 /8 0 1 1 4 4 6

EMERGENZA MEDICA
A m b u la n z a  c o n  m e d ic o  a  b o rd o  - T el. 118

LETRUEIA Soc. Coop. a .r.l.
Cortona - Loc Vallone 34B
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La notizia è apparsa nel quindicinale “Toscana Consiglio Regionale’’

iroiOPEIlLEIMPIlESETOSCAl
Il cinque per cento degli stan­

ziamenti previsti dal fondo u- 
nico p e r l’industria costituirà 
un fondo a parte che verrà 

destinato ad interventi di migliora­
m ento della sicurezza sui luoghi 
del lavoro.

Questo 5% è pari a  5 miliardi 
e 800 milioni di lire.

Per o ttenere i finanziamenti 
pubblici le aziende dovranno esse­
re necessariam ente in regola con 
tutti gli obblighi di legge.

Il Fondo regionale per l’indu­
stria nel 2001 ha registrato una 
disponibibtà di oltre 116 mibardi 
di lire e raccogbe le risorse trasfe­
rite dallo Stato alle Regioni.

Questo emendamento appro­
vato dal Consiglio Regionale e ra  
stato presentato dai num erosi 
consigberi di maggioranza e di mi­
noranza. Con questa possibibtà di 
contribuzione si spera che i luoghi 
di lavoro possano risultare note­

volmente più sicuri; troppi sono 
ancora i morti per queste cause.

Anche il capogruppo di Al­
leanza Nazionale M aurizo Bian­
coni nell’approvare questo em en­
damento ha sottolineato com e gli 
infortuni sul lavoro rappresentino 
un neo evidente in una società 
come quella Toscana, basata sulla 
solidarietà e sulla civiltà.

L’assessore alle attività p ro ­
duttive Brenna ha infine ricordato 
l’accordo filmato con i Sindacati, 
accordo che prevede, tra le altre 
cose, progetti di formazione mirati 
p e r la  preparazione dei rap p re ­
sentanti dei lavoratori per la sicu­
rezza.

Non abbiamo elementi da in­
d icare su com e ottenere questi 
contributi, m a sicuram ente ogni 
azienda avrà un suo canale p e r 
studiare il p rob lem a in funzione 
alle sue esigenze che così potreb­
bero essere risolte.

Una iniziativa di alcuni farm acisti cortonesi apprezzata dalla getde

iCAUDARlOCONmimtlllM

Sono già num erosi gh anni 
che tre  farm acie del com une di 
Cortona hanno program m ato, 
come regalo di Natale per 1 propri 
clienti, un omaggio che possa ri­
su ltare utile p e r tutto l'anno 
successivo; un calendario che

evidenzi tutti i turni festivi e nottur­
ni delle farm acie del com une di 
Cortona. E’ una iniziativa partico­
larm ente apprezzata tanto che 
all’approssim arsi del Natale inizia­
no le ricliieste degli utenti. Il suo 
formato è stato studiato per essere 
di dim ensioni ridotte, m a nello 
stesso tem po con degù spazi per 
consentire alle nostre donne in 
casa di utilizzarlo anche m b rica  
per gli appunti.

Quest’anno il calendaiio p re­
senta tutta una serie di riproduzio­
ni di opere che sono state messe a 
disposizione della galleria d ’arte 
Nocchia, galleria d ’arte  che da 
qualche anno si è stabilmente in­
sidiata nel centro  storico in via 
Nazionale.

Sappiamo che nonostante so­
no stati fatti più esem plari le far­
macie siano orm ai agji sgoccioli. 
Chi volesse può trovare il calenda­
rio dal dott. Bianchi a Camucia, 
dott. Boncom pagni a  Terontola, 
dott. Lucente a  Cortona.

UUREA
Benedetta MasserelH

Il 2 dicem bre 2001 si è laureata in Economia e Commercio presso l’Uni- 
veristà di Perugia BENEDETTA MASSERELLI discutendo la tesi 
“Derivati su beni: i casi del granoturco e del B renf.
Alla neo dottoressa i più vivi rallegramenti da parte del giornale L’Etniria.

Una nuova D ottoressa
Abbiamo il piacere di comunicare attraverso le pagine di questo 

giornale che: il giorno 13 Dicembre 2001 si è laureata alTUniwrsità 
degli Studi di Siena, Facoltà di Scienze dellEducazione - indirizzo 
Esperto nei Processi Eormativi, sede distaccata di Arezzo, con la 
brillante votazione di HO e lode, discutendo la tesi "Dalla conoscenza 
di se alla relazione con l’altro ” MARIAGRAZIA CIPOLLESCHI.

Relatore p ro f Giovanni Gocci, contro- relatore Enrico Cheli.
E’ da fa r  notare che la neodottoressa è stata la prim a del suo corso 

a laurearsi, e, come accade di solito in questi casi, le è stato chiesto, da 
parie del suo relatore, di rimanere nelTambito accademico.

Alla neoDottoressa fanno i p iù  affettuosi auguri e le p iù  calde 
felicitazioni, il fratello Massimo, i genitori Rinaldo e Anna, i nonni, e 
ci permettiamo di aggiungere noi, gli amici.

mmom D is c o u n t
affiliato

S h u ^  ^ u c h a n
Via Gramsci, 65/D I Grupp^jria^ceìiUa

Tel. e Fax 0575/630308 - 52042 Camucia (Ar)

f ilm ilo ,»
di N icolfi Cal<l3t*one

LA NOBILE ARTE DELL’IMPARARE
Caro p ro f Caldarone, so di invitarla a nozze con questa mia lettera, dal 
momento che, prendendo spunto dalla sua ultima Rubrica, ripropongo l'aigo. 
mento-scuola, divenuto in questi giorni forse troppo vivace. Ma voglio sottopor­
re alla sua analisi una novità ini|X)rtante, ]x;r me la più importante di tutto il 
progetto presentato dalla ministra Moratti e cioè la .scuola delle professioni, 
parallela ai veri ordini di scuole superiori. Lei nell’ultimo numero Ita sfiorato 
Taigomento per dare, forse, più spazio a quanto il lettore pretende\a In questi 
giorni l’argomento è divenuto addirittura un’occasione di scontro con la 
mini.stra Moratti e con il suo progetto di riforma. Come mai .si dubita ancora 
sulla neces.sità che si tomi a kvorare sul. serio e che si imparino determinati 
mestieri alla luce di tutte le novità della tcNtnologia.’ Come non accorgersi à e  il 
no.stro tempo ha sciupato e dissipato l’immenso tesoro di sapienza artigiana, 
che la civiltà aveva costniito nei secoli? Lei cosa ne pensa? Non è vero forse che 
ogni volta che capita qualche inconveniente di natura id rau lia , elettrica o 
meccanica t(x;ca sempre chiamare due o tre volte lo stes.so “.spcN;iali.sta’’ ?
La ringrazio e la saluto cordialmente

Un lettore di Camucia
C’era una volta un contadbio, un idraulico, un falegname, un elettrici­
sta... E si potrebbe continuare ad elencare mestieri che sembrano già 
o ^  appartenere, per i più giovani, ad epoche passate se non ad altri 
pianeti. Ho seguito l’evolversi della protesta contro il Progetto di 
Riforma Moratti, presentato, a mio giudizio, in maniera troppo 
plateale nei due giorni degli Stati Generali della scuola a Roma. Da 
noi è diventato un’impresa im possibile discutere con pacatezza e 
iniziative del genere servono soltanto a mettere sotto i riflettori 
Testremismo di piazz,a che tutto contesta per il gusto di contestare e 
che certamente non giova ad allontanare la crisi che da anni sta 
lacerando la nostra più importante e delicate delle istituzJoni.
Ma tomo alla questione introdotta dal lettore.
Già si conosceva il programma del centro destra prima che andasse al 
potere; si sapeva che avrebbe bloccato la riforma dei cicli del prece­
dente governo di sinistra, si sapeva della competizione tra scuola 
privata e quella pubblica, la riforma dell’Esame di Stato e così via. Il 
popolo italiano ha scelto questa strada; si tratta ora, da parte dell’op­
posizione, di seguire con serietà e senso di responsabilità l’iter di 
riforma e di bnpedire che da questa il cittadino, ogni cittadino della 
nostra penisola venga danne^ato.
Nella scorsa Rubrica già mi sono espresso sulle cose positive e quelle 
negative del nuovo Progetto di riforma ed ho espresso il mio parere 
favorevole sulla introduzione, dopo la scuola media inferiore, del 
canale professionale, dal livello più basso fino a quello della massima 
qualificazione. Una pmposta del genere, solo perché rispolvera vec­
chie visioni di scuole di “avviamento professionale” è fortemente 
contestata dai “no global " che, oltre a manifestare con violenza con­
tro la globalizzazione, contro la guerra, ora sono diventati, di colpo, 
esperti anche del mondo della scuola.
Io sostengo 1 bnportanzn anche del canale professionale perché riten­
go imianzJtutto che tutti i lavori siano utili alla società e che tutti meri­
tino uguale rispetto e considerazione. Quindi piuttosto che vedere in 
circolazione un cattivo medico o un cattivo magistrato, io preferisco a- 
vere a che fare piuttosto con un buon falegname o con un bravo conta­
dino. Detto questo, io vedo nei vecchi mestieri la curiosità appassio­
nata, lo scmpolo dell onestà, il desiderio di perfezione, la scansione 
razionale del tempo. Confesso di non avere alcun rancore verso il no­
stro tempo, che quasi tutti oggi accusano di ogni possibile crimine, co­
me se fosse la più barbara tra le età umane. Ma di una cosa è certo 
colpevole: ha sciupato, come ricordava il lettore, e dissipato l'immen­
so tesori) di sapienza arti^ana. Trasportando milioni di contadini nel­
le fabbriche o negli uffici, imponendo loro dei compiti che un automa 
avrebbe saputo eseguire, ha distrutto l'amore per il lavoro diverso e 
ben fatto. Inoltre la necessità di ritornare ai mestieri è dettata dalla 
moderna organizz.azione del lavoro che produce una quantità di 
figure generiche contro i quali ci urtiamo ogni giorno. Ecco l'idraulico 
incapace di a^ u stare le condutture del bagno, Felettricista .smarrito 
davanti complicazioni del Ingorifero, il pensatore che non cura i nessi 
del SUO ragionaniento, il traduttore che traduce a caso, il critico lette- 
rano che tira fuori le parole dal cestino dei rifiuti, il politico che 
Ignora la realtà che vorrebbe modificare, il medico che sa tutto suH’al- 
luce e  non sa nulla del corpo che vorrebbe curare.
^ lo  con il riproporre lo spirito della nostra civ iltà contadina e ar­
tigiana si può pensare di rinnovare l'amore per il lavoro ben fitto, per 
la precisione, e la devozione all’opera quotidiana. Il tutto in un clima 

serenità, e di pace con se stessi: serenità e pace che si potrebbero 
apprezzare non solo durante le feste natalizie.

INTELLIGENZA 
ALLA 

GUIDA

s. /?. a .

A rezzo - O lm o  
Ripa di O lm o, 137 
Tel. 0575 959017 
Fax 0575 99633

Cam ucia - Cortona 
Viale Gramsci, 66/68 

Tel. 0575 630444 
Fax 0575 630392
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Nella sua storia sta la storia del nostro Paese

SALUTIAMO LA LIRA
Seconda e ultima parte

Dopo la dura lezione appre­
sa con le vicende della 
Banca Romana, la circola­
zione deOa Lira fu più vigi­

lata e addirittura, tanto per si­
gnificarne la regolarità riacquista­
ta, nel 19 0 9  la nostra moneta arri­
vò a “far aggio” sull’oro, cioè a va­
lere di più rispetto al suo corri­
spettivo in metallo prezioso.

Ma la vecchia Europa stava 
per essere attraversata e sconvolta 
da turbolenti venti di guerra: l’im­
pero austro-ungarico era giunto 
alla sua tragica fine e questo coin­
volgeva cmche il nostro paese, per­
vaso da sentimenti di patriottismo 
e libertà.

A Serajevo l’uccisione dell’Ar­
ciduca Francesco Ferdinando lii la 
scintilla per lo scoppio del conflit­
to. La neutralità dell'Italia durò un 
anno, dopo fu guerra e per la lira 
“corso forzoso”. Lo sforzo bellico 
esigeva infatti spese eccezionali e 
non poteva essere minimamente 
riscliiata una corsa all’oro in cam­
bio di banconote.

Fino d  1 9 2 7  la lira rimase 
non convertibile: in quell'anno 
venne abolito il corso forzoso e 111 
stabilito il nuovo rapporto lira car- 
fci/lira oro. Diil 1926, intanto, era 
stato affidato in via esclusiva alla 
Banca d’fudia il compito di e- 
mettere banconote.

La storia della lira, arrivati a 
questo punto, comincia a diventa­
re più familiare, meno lontana, 
anche se numerosi difficilissimi 
giorni attendono la nostra divisa. 
Ma ;mche quidche gloria: come la 
cosi detta “quota novanta” sulla

sterlina, che era allora la moneta 
di riferimento intemazionale, rag­
giunta proprio intorno al 1927.

Poi fi] dinuovo guerra. Dopo il 
secondo conflitto mondiale la dif­
ficile e lenta rinascita vede comun­
que la lira sempre agganciata alla 
congiunmra intemazionale: venne 
il tempo degli accordi di Bretton 
Woods ed anche il tempo della 
lunga stabilità sul dollaro.

Il resto è storia contempora­
nea: i difficili anni settanta, l’infla­
zione, l’adesione allo SME, i sacri­
fici degli anni ‘80, la politica di ri­
sanamento, le critiche dei paitners 
europei. Infine l’entrata nel così 
detto Club dell’Euro.

E’ strano ed emblematico co­
me la storia della lira, sebbene qui 
stringata al massimo, si faccia 
sempre più iuida di cifre e percor­
si obbligati mano a mano che si 
raggiungono i nostri tempi: indie­
tro, invece, le situazioni sono 
sempre venate d’umanità, a tratti 
patriottiche, coincidono con mo­
menti anche difficilissimi e trinci 
ma sempre scritti dalla Storia.

Oggi la lira tramonta e quel 
che si vede sono file di ifcdiani che 
attendono un sacchettino di cello­
phane con dentro otto monetine 
(hi conoscere. Del resto, cos’altro 
fai-e?

E sia, impareremo tutto anche 
sull’Euro: per fortuna l’uomo è a- 
nimale adattabile per eccellenza.

Allora, ricordiamoci: una co­
pia de L’Etniria, Euro 1.30.

Ma che fatica...
(Fine)

Isabella Bietolinì

ENMOBENCMAD AREZZO

S’intitola "'Luoghi sacri dello spirito” la personale del pittore Ennio 
Bencini che (lai 22 dicembre 2001 al 2 gennaio 2002 sarà allestita al 
Circolo Artistico di Arezzo, in Corso Italia. Bencini è artista legato a 
Cortona e di lui vogliamo in particolare ricordare una personale di 
molti anni fa nella chiesa di S. Angelo. Fu un’esperienza interessante e 

coinvolgente per la particolarità delle opere di questo pittore che fa del 
simbolismo spirituale e metaforico la chiave di una originalissima interpreta­
zione religiosa e umana.

L’ambientazJone nella chiesa si rivelò, all’epoca, felice intuizione e la 
mostra raccolse grandi consensi.

Auguriamo pertanto a Ennio Bencini per questa sua mostra ad Arezzo un 
successo paragonabile a quello raccolto e ricordato a Cortona.

Isabella Bietolinì

E N N I O  B E N C I N I

iLPiiE»iEroDEiDMomiNM;(WPimip«iaimun
La concezione etnisca del­

l’oltretomba ci è nota attra­
verso le pitture parietali 
Ideile tombe e 1 rilievi fune­

rari ed anche, in parte, dai dipinti 
vascolari.

Nelle pitture anteriori al V se­
colo la vita dell’oltretomba è raffi-

Testa difanciulla. Tarquinia, tomba dell’Orco. 
Nella fissità dello sguardo rivela il suo stupito terrore dell’oltretomba.

Associazione Culturale “GOTAMA” e Gruppo Corale “S. Cecilia”

UNATALEPAROLEECANTO

Tutti conoscono l’esisten­
za del Laudario di Corto­
na, ma non tutti sanno 
che la lauda ebbe un im­

pulso decisivo nell’Italia centra­
le nel cima di generalizzata 
crescita spirituale che caratte­
rizzò il Xlll secolo.

Questo canto estraneo alla 
liturgia ufficiale, si diffuse in 
lingua italiana soprattidto in 
Toscana ed Umbria, ed em ese­
guito in alternanza fra solista e 
coro, con melodie cantate all’u­
nisono e accompagnate da una 
strumentazione essenziale.

Poche le raccolte di laude a 
noi pervenute, fra cui brilla, 
appunto, il Laudario di Cortona 
anche per il lavoro di trascrizio­
ne filologica che lo ha contrad­
distinto.

Alcune laude raccolte nel 
Laudario compongono lo spetta­
colo orgaìiizzato dall’Associa­
zione Culturale “GOTAMA” in 
collaborazione con il Gruppo 
Corale “S. Cecilia”, con la regia 
di Albano Ricci.

l  bravissimi Marco Attardo, 
Paola Bellaveglia, Marta Bocci, 
Roberto Bondi e Mariangela Ric­
ci si alternano nei personaggi 
pri7icipali recitando laude peru­
gine del ‘200, mentre il coro ac-

COBTONA

compagna gli eventi e ne sottoli­
nea l’atmosfera.

Il Coro “S. Cecilia” è diretto 
da Alfiero Alunno ed è accompa­
gnato all’organo da Oberdan 
Mearini.

Lo spettacob “Il Natale pa­
rola e canto” segue b  vicende 
della ìiatività dall’Annunciazio­
ne alla nascita di Gesù; è essen­
ziale e toccante nella sua sem­
plicità e parla direttamente al 
cuore.

Nella bella scenografia e nei 
costumi ispirati all’epoca tardo- 
medievale, si muovono persone 
che diventano il simbolo della 
vita umana di fronte al mistero 
della nascita, che continua a 
stupire da2000 anni

Ciò che la che scena mostra 
non ha niente di divino, ma è 
parte della divinità di ciascuno 
in quanto persona, e la lauda è 
la forma espressiva più adatta 
per esprimere, nella sua sempli­
cità, tutta la grandezza degli 
eventi

Lo spettacolo, realizzato con 
la collaborazione del Comutie di 
Cortona, verrà rappresentato il 
5 gennaio 2002 nella chiesa di 
Cristo Re a Camucia alle ore 
21.00.

MJ.Prat

Nella chiesa di S.Filippo

CONCERTO DI NATALE
La Corale Polifonica Zefferini 

che è nata nel 1962 per vo­
lontà del paiToco don Otto­
rino Capannini, ha presen­

tato nella serata di sabato 22 di­
cembre nella monumentale chiesa 
di S. Filippo un ricco programma 
dedicato alle festività natalizie. Gli 
intervenuti hanno potuto ascoltare 
numerose belle musiche che ci

fanno rivivere sempre i momenti 
migliori della nostra vita da ragaz­
zi: ricordiamo Tu scendi dalle 
stelle, Santo Natal.

Particolarmente apprezzato 
l’intermezzo strumentale con flau­
to, chitarra e organo e i cori che 
hanno accompagnato le singole 
interpretazioni. Un grazie a tutti 
questi volontari.

gurata come continuazione delle 
attività e delle gioie della vita terre­
na.

Uno dei monumenti pittorici 
più insigni è la decorazione della 
tomba dei Tori in Tarquinia, ove fi­
gura l’agguato di Achille a Troilo, 
figlio di Priamo e di Ecuba, presso 
la fontana (metà del VIa.C.).Il 
vivo amore dell’artista per il pae­
saggio e per la rappresentazione 
naturalistica toglie ogni carattere 
guerresco alla scena.

Anche le tombe di Cerveteri, di 
Tarquinia, di Orvieto e di Chiusi 
sono ornate con gioiose scene di 
banchetto, di danza al suono del 
doppio flauto, di caccia e di pesca: 
nel vivace realismo deOo stile, nel­
la varietà dei colori c’è la misura 
dell’efficacia rappresentativa del­
l’arte estrusca in cui ride l’antica, 
solare anima mediterranea.

Più tardi si aggiungono a que­
sta filosofia, fino a prevalere del 
tutto, elementi mistici greci e figu­
re infernali, anche queste per lo 
più greche, gli uni e le altre scelti 
tra quelli più crudeli e spietati, o 
in tal senso trasformati dalle in­
quietudini e dai tristi presentimen­
ti che opprimevano allora lo spiri­
to del popolo etrusco, sulla via di

perdere l’indipendenza politica e i 
suoi caratteri nazionali di Ironie al 
progredire inesorabile della po­
tenza romana.

Dopo una lunga lacuna dun­
que la pittura etnisca rifiorendo 
nei secoli IV e III a.C. in alcune 
tombe di Tarquinia (tomba del­
l’Orco) e di Videi (tomba Fran­
cois) abbandona le gioiose raffi­
gurazioni della vita che splendeva­
no nell’oscurità della camera fu­
neraria con la loro ricchezza cro­
matica, e crea cupe scene dell’A­
de, popolandole (li figure diaboli­
che, come Chanm e Tlichulcha: 
forme bestiali miste di serpente e 
di avvoltoio che si perpetueranno 
nella fantasia popolare e rivivran­
no nei Giudizi Universali e nelle 
allegorie dell’Inferno dell’arte 
cristiana. Anche il tema favorito 
dei convivi non è più un rito fe­
stoso di vita terrena, ma una cele­
brazione funebre compiuta nel­
l’ombra dell’Averno. La morte 
stessa è rappresentata orrenda­
mente nei riti atroci dei guerrieri 
troiani sgozzati sid sepolcro di Pa­
troclo. U senso tragico del male e 
del dolore domina ormai l’anima
etnisca.

Noemi Meoni

L’agguato di Achille a Troilo. Tarquinia, tom ba dei Tori
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CHE VUOL DIRE MONSIGLIOLO?

F
orte di quanto esposto negli 
scritti passati e con il co­
raggio degli incompetenti 
ho infine provato a avventu­
rarmi nella esplorazione di alcuni 

toponimi a me familiari dalla na­
scita e che sempre mi sono sem­
brati singolari e inconsueti. Sarà 
perciò opportuno precisare che il 
prof. Giovanni Semerano nella sua 
opera non nomina mai Camucìa, 
Monsigholo 0 il torrente Mucchia; 
sono stato piuttosto io, in princi­
pio, a servirmi arbitrariamente dei 
suoi stmmenti e a costruire delle 
tesi. Ma la necessità di avere il suo 
av;illo scientifico, e soprattutto il 
desiderio di non mancargh di ri­
spetto, mi ha indotto a inviargh, 
preventivamente iiUa loro pubbh- 
cazione, i miei interventi e a chie­
dergli assai timidamente di espri­
mere la sua reale opinione sul­
l’origine di questi nomi.

Con una umanità e gentilezza 
in tutto pari alla sua dottrina - e 
che mi hanno lusingato e profon­
damente commosso - egli ha ri­
sposto alla mia lettera emendando 
la metà delle mie supposizioni e 
coiToborandone l’altra.

Perciò, dopo la nostra corri­
spondenza questo articolo e quel­
lo che la prossima volta conclu­
derà la serie dedicata al significato 
dei toponimi del nostro temtorio, 
sono stati da me sottoposti a una 
parziale riscrittura e alle informa­
zioni che seguono anche il prof. 
Semerano ha contribuito.

L’etnico Camuni
Per Camucia io avevo intravi­

sto una contiguità con l’etnico Ca- 
m uni (gh incisori rupestri della 
Val Camonica) e con una cospi­
cua serie di nomi di luogo, in 
particolare inglesi, inizianti tutti 
con la base panhgure cam- (da 
accadico kappu, gappu; riva, 
braccio, ala, lato), la quale a sua 
volta rinvia al giiUese cam: “cur­
vo”, presente fra gh altri anche in 
toponimi come Cambois e Cam- 
mes, e che - tutti - racchiudono in 
sé il significato generale di conca. 
Per cui, Camucìa secondo me do­
veva voler dire “valle”, megho an­
cora "valletta”. Camucìa, ai piedi 
di Cortona, segna l’inizio della 
Valdichiana, e io pensavo, dopo 
questa scoperta, che in effetti ba­
stava semphcemente osservarla 
dal belvedere di piazza Carbonaia 
per accorgersi che c’era davvero, 
e c’è ancora, una r^ o n e  profon­
da e trasparente dentro il suo no­
me. E un pensiero altrettanto pre­
ciso in coloro che ghelo diedero.

Ma il professore, in parte, mi 
corregge, poi integra, e mi scrive: 
“Camucìa attesta un ca- che in 
alcuni toponimi, come Carnai- 
doli, sta per ‘casa’, in altri per 
‘campo’ come, m i pare, qui-, - 
eia, di Camucia evoca un suffisso 
che ritroviamo ad esempio in 
farmacìa, dal greco (|)ap|iaKia, 
(pharmakeia): dove il dittongo 
ei rende una i lunga.”

Qui finisce la citazione ma dai 
libri del professore si impara che 
questo suffisso nominale viene da 
molto lontano, ancora dall’accadi- 
co, e passando attraverso il greco 
nelle lingue occidentafi ha assunto 
la hinzione morfologica di indica­
re una azione o i suoi effetti e di 
stabihre, internamente alle parole, 
una relazione con le cose.

Per questa ragione esso è ser­
vito sovente a suggellare nomi di 
luogo come nell’esempio di Ca­
mucìa dove fiinge, in definitiva, da 
rafforzativo con lo scopo di sotto- 
lineare la speciale condizione

(che è poi la scelta degh uomini di 
abitarlo) che ha fatto di “un 
campo” “quel particolare campo” 
ovvero II Campo, distinguendolo 
per sempre da tutti gli altri. Ma 
con ben maggiore risonanza, il 
suffisso ìa  ha anche prestato la 
sua opera nel battesimo di Paesi 
quah la Ronninìa (che è perciò la 
Terra dei Romeni), la Turchìa 
(ovvero la Terra dei Tòrchi), la 
Bulgaria (o Terra dei Bulgari) e 
ancora di tanti altri. Perfino dell’I­
talia (Italia, alla greca) che è di­
ventata in questo modo la “Nazio­
ne degh Itahani”. (senza però di- 
menheare quanto detto al riguar­
do nell’articolo precedente).

Mucchia
DaU’esame eh altrettanh idro- 

nimi ricorrenh nel nostro Paese e 
ovunque, da Mosa a MoseUa a 
Mugnone, avevo invece creduto 
di individuare dentro il nome 
“Mucchia” la presenza deha radi­
ce semitica m ù (acqua) che in 
anheo era molto spesso usata co­
me base di partenza per nominare 
i fiumi. Semerano conferma e 
aggiunge a essa la voce derivata 
m ueus (liquido di sgorgo) che 
che sviluppa il senso e che, defi­
nitivamente, attribuisce a Mucchia 
il significato etimologico di “cor­
so, deflusso di acque, toraente”.

Il nome Esse invece, al pari 
degh analoghi Tressa, Tresa, Elsa, 
Esa 0 degh inglesi Exe e Oxford 
(sì, l’università), richiama l’assiro 
asu che vuol dire “sorgente”(ma 
anche asitu: “sbocco di fiume”) 
“che nella idronimia itab-etru- 
sca si presenta come ausa, “fo n ­
te” (v. G.Devoto: Antichi Itali­
c i)”. E ho citato Semerano. Che 
poi il nostro torrente, e quello che 
scorre presso Monte San Savino, 
si chiamino come la omonima 
lettera dell’alfabeto è immaginabi­
le dipenda dal fatto che pure que- 
st’ultima si srotola con le sue anse 
sul fogho come un tortuoso letto 
d’acqua.

In questo caso però sarebbe 
la grafia deUa consonante S a 
trarre, per simihtudine, origine 
dall’osservazione del decorso del 
fiume e non viceversa. (Ma lo 
dico io ed è tutto da verificare).

Allo stesso modo dei prece­
denti, e con più passione, avevo 
quindi tentato di aggiornare il si­
gnificato di “Monsigholo” che Sil­
vio Pieri nella sua opera postuma 
“Toponimi della Valle dell’Arno” 
indica come esito del personale 
latino Silius, Sillius - riconducibi­
le a sua volta a Silianu - da cui 
sarebbe disceso un quasi ovvio 
Mon (te) *Silliolo>Monsigliolo\ 
un senso, questo, che gh appariva 
suffragato, non in ultimo, dalla 
pur modesta altitudine del luogo 
che è di 242 metri s.l.m.

Mussilliolo
Io, al contrario, partivo dal 

presupposto che il vero nome di 
Monsigholo fosse Musilliob: lo si 
trova scritto in questo modo o con 
leggere varianh (p.e. Mussinolo o 
Musillioli) in molti documenti 
medioevah, ma soprattutto - ed è 
la cosa più importante - ancora 
oggi la gente in dialetto chiama 
questo paese Musigliolo (con le 
due “o” cliiuse e la “gl” stracca), 
e si sa che il dialetto è conservato- 
re e testimone veridico, megho 
delle lingue nazionali. La lezione 
più moderna, “Monsigholo”, rite­
nevo quindi fosse inservibile 
perché posteriore ed erudita. Mi 
pareva nient’altro che un ricalco 
sul modello classico del toponimo

di origine latina con base in Mons 
che frequentemente e dovunque 
in Europa designa una località 
collocata sul monte o comunque 
su un rihevo degno di qualche 
considerazione. E il primo che mi 
veniva alla mente era il confinante 
Montecchio (lat. Monticulus) che 
in effetti sta più in alto di Monsi- 
gliolo.

Con queste premesse e sulla 
scorta d e ^  studi di Semerano, mi 
era dunque sembrato di poter in­
dividuare in questo nome l’unione 
dei radicah m ussu (m usa’u): 
deflusso di acque, passaggio, pa­
lude e alu: villaggio, città, da cui 
la sequenza; Mussu-alu> Musilho- 
lo> Monsigholo, nel significato e- 
hmologico di “Viaggio sulla Muc­
chia” 0 almeno “Villaggio sulla 
Palude”. (Giacché, come si è vi­
sto, un’unica lontana origine serve 
ugualmente a Mucchia come a 
palude).

Mi sentivo confortato nella 
mia teoria - estratta, in proprio, 
dai libri del professore - in un 
caso, dalla importanza dei fiumi 
per gh insediamenh e dalla grati­
tudine che gh uomini nutrivano 
per loro fino a trasformarh in dei­
tà berufiche, e nell’altro dal fatto 
che dopo la fine dell’impero ro­
mano anche Monsigholo, come 
tutta la Valdichiana, aveva cono­
sciuto per secoh Tassedio deUe 
acque. Ai miei occhi ciò coshtuiva 
ragione bastevole al suo nome, al 
quale si poteva essere giunti tra­
mite un lascito longobardo o ger­
manico, magari la parola di

“intermediazione” iWoos (palude), 
che però, a sua volta, sarebbe 
comunque stata l’inevitabile frutto 
di quella fondamentale influenza 
delle Angue semihche ;mhche sui 
popoli occidentah e sui loro 
idiomi, cui fa costante riferimento 
la tesi interpretahva di Semerano. 
E non posso negare che, alla fine, 
nella mia idea simih intrusioni e 
così lenti scanaicolamenh seman- 
hei apparivano come la trasparen­
te conferma che anche in queste 
cose -anzi, forse soprattutto in 
queste cose- davvero tutto si hene.

In verità, assai controversa è 
da sempre l’origine del nome 
Monsigholo. Di Silvio Pieri si è già 
detto; Alberto Della CeUa invece, 
prima dottamente riporta nel suo 
libro la tesi del Coltellini (non 
troppo dissimile in fondo da quel­
la deUo stesso Pieri) che vi vede la 
continuazione del gentilizio lahno 
Musoha 0 Musiha - verosimilmen­
te la famigha che in epoca romana 
era padrona del territorio - e poi 
di suo ci mette una nascita etnisca 
a partire dalla voce Kiiliu (cigho), 
da cui il significato di Monsigholo 
come “Cigho del Monte”.

Ed esiste, infine, addirittura 
una paretimologia che sovverten­
do la grafia fa scendere Monsi­
gholo da un improbabile M uffi­
nolo per significare II luogo della 
muffa.

Di quale sia invece il senso 
vero di questo toponimo, diremo 
nel prossimo articolo.
3 - contimui

Alvaro Ceccarelli

Un’altra recensione

fLUBRODIDONBAETOlil

R
ecensione di un fibra usci­
to in quesh giorni decisa­
mente poco strutturata, 
me ne perdoni l’autore, 

ma molto accorata, ne sorrida or- 
goghoso l’autore.

Anch’io abito a Montecchio. 
Non solo. Qui sono nato, qui sono 
cresciuto, qui ho incontrato l’a­
more, la rabbia.. Ho visto com­
porsi i miei sogni, le mie piacevofi 
illusioni, le mie divertite passioni. 
Il mio catecliismo, nota importan­
te per questo intervento.

Così un fibra storico su questo 
paesino mitizzato nei giochi di 
bambino ma pur sempre buco 
lontano dal mondo mi è sembrato 
strano anzi speciale.

Speciale perché ho capito che 
non c’è differenza tra una tribù e il 
mondo. Non c’è perché si parla di 
persone, che camminano, ridono, 
comunicano, muoiono. Tùtto que­
sto è storia. E’ molta storia.

Di storia umana, civile, reh- 
giosa racconta appassionato (lo si 
sente anche nella sua curata ricer­
ca, nella sua documentata scienh- 
ficità) Paolo Bartolini: di storia, 
quella vera.

Scrive Mons. Giovanni Mate- 
razzi nelTintroduzione “Sta di­
ventando un dovere oltreché un 
bisogno per i nostri parroci 
riscrivere la storia delle loro 
chiese”. Quel bisogno mi ha in­
curiosito, quello stato quasi di 
necessità di conoscere la gente, 
accompagnarne un evoluzione an­
tropologica prima che civile, un 
capire, un capirsi. Un’immersione 
ancorata alla Fede, più volte in­
dicata come stella polare, verso 
un paese in provincia ma si è già 
detto verso tutto il mondo.

Un hbro importante per Mon­
tecchio del loto, per Cortona, per 
l’autore. Un atto d’amore come

sempre compie chi scrive ma un 
atto d’amore due volte grande 
perché fatto da un uomo a volte 
solo verso tutta la comunità.

Raccoghe nohzie storiche, de­
mologiche, rehgiose, aneddohche, 
tante illustrazioni e un ditirio det- 
taghato di vita da parroco. Una re­
censione fibraria accoglie note 
tecniche e notizie sull’autore. 
Dehe prime von’ei non occupar­
mene, si è detto di amore: può 
bastarvi (-ci).

Sull’autore?
Tra le altre cose è lui che mi 

ha insegnato catechismo, che mi 
ha battezzato ecc. tutto toma con 
il mio incipit lasciato in sospeso. Il 
parroco di Montecchio, anzi un 
uomo di Montecchio.

Complimenti Donpi. Mi si 
conceda una minuscola fibertà di 
uomo molto laico-cattoheo forse 
ma poco praticante-credente per 
necessario istinto, lo dovevo fare 
già da tempo e per motivazioni 
molto personali: tante grazie, di 
cuore, don Paolo.

Albano Ricci
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L’autore libri Firenze

FIORI
DI ROSMARìFIO

diai il suo Unvro agli amici di 
Calapicccola con la sf)eranza 
cIk  si dhvrtanto a leggere que­
sta storia, così come, sostiene 
l'autore, “io m i sono divertito a 
raccontare e non si sforzino di 
individuare f)ersonaggi flu tto  di 

fantasia".
ù ilm a di mare 

Minuiio ,4cri 
L. 23.IHM)

Mimmo Acri

CALMA 
DI MARE

DELITTO SUU. AROENTARIO

L
a casa editrice, l ’autore li­
bri Firenze ci ha inviato 
(lue volumi, uno di poe­
sie, “Fiori di rosmarino”, 
l ’altro un romanzo “Calma di 

Mare". Come abbiamo iniziato 
da qualche tempo, pubblichia­
mo delle brevissime recensioni.

Il libro di poesie di cui è au­
tore len a  contiene circa 50 
liriche. Sono Jm sie semplici ma 
profonde che denotano una 
profonda sensibilità dell'autrice.

Fiori di rosmarino 
poesie 

Zena 
pagine 88 
L, 18.(XX) 

L'autore libri Firenze

Il secondo libro Calma di 
mare di Mimmo Acri ha un 
sottotitolo, “Delitto sull’Argenta­
rio" è un piacevole racconto di 
142 pagàie e lo stesso autore de-
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COBTONA Nel chiostro di S. Agostino

VIA GUELFA IN VETRINA

Era stato già annunciato e si 
è realizzata la prima edizio­
ne di “Via Guelfa in vetri­
na” nel cortile del chiostro 

di S. Agostino.
L’inaugurazione è avvenuta 

giovedì 13 dicembre, ;Ula presen­
za del Sindaco di Cortona e di 
numerosi citLidini.

Il tempo non era eccellente, 
ma Tentusiasmo di tutti gli esposi­
tori, commerchinti ed artigiani di 
via Guelfa, riscaldava Lambiente.

Numerose le biuicm'elle che e- 
sponevifflo i prodotti tipici dei sin-

Sono nati negozi tipici che si­
curamente inducono il turista ad 
una sosta piacevole sia per ammi­
rare i prodotti esposti, che per in­
durli a prendere fiato.

La mimifestazione è stata posi­
tiva soprattutto perché ha rafforza­
to il legame di amicizia che deve 
regnare tra tutti gh esercenti. La 
concorrenza, rinimicizia sono se­
mi di gramigna che non produco­
no buoni fnitti.

In una realtà che vive di turi­
smo, l ’ai’monia tra tutti gli opera­
tori economici è il collante sicuro 
di successo, perché mai, come in 
questo caso, runione fa la forza.

E via Guelfa lo ha saputo di­
mostrare insegnandolo soprattutto 
a tiuiti idtri.

Peccato purtroppo che questa 
prima edizione abbia trovato un 
tempo “ eccezionalmente” cattivo, 
tanto che i banchi predisposti nel 
cortile sono stati abbondantemen­
te maltrattati dal vento impetuoso 
che ha percorso Cortona e visitato 
il cortile del complesso di S. Ago­
stino.

Ma gli espositori non si sono 
persi d’cuiimo ed ancora una volta 
tutti insieme, sono ricorsi ai ripa­
ri.

Ci congratulkmio con Finiziati- 
va e con lo spirito unitario dimo­
strato.

L.L.

CORTONA E si parlava di snellimento

M A LED ETTA  BU RO CRAZIA!

Da circa sei mesi l’unico di­
stributore di benzina del 
centro storico di Cortona 
è chiuso per “ restauro” . 

Con una lentezza asfissiante, un 
giorno di lavoro e almeno due di 
riposo, la Ditta che aveva in appal­
to i lavori ha finalmente concluso 
l’opera.

I mesi si sono succeduti con 
impressionante lentenza, senza 
considerare l’estremo d is ^ o  che 
ne è derivato soprattutto per tutti 
gli utenti residenti e per gli ospiti 
della città.

Verso la fine di ottobre, i lavori 
erano conclusi, le nuove pompe al 
loro posto. E tutto faceva presagire 
che i gestore deU'impianto, co­
stretti da troppi mesi di ferie for­
zate, potessero riprendere l’attività

con la massima soddisfazione pari 
anche a quella degli utenti che 
questo disagio lo hanno vissuto in 
prima persona.

Ed invece siamo giunti alla fine 
dell’anno e tutto rimane chiuso, 
perché si dice, ma sicuramente è 
vero, che necessitano di tutta una 
serie di collaudi, da più ammini­
strazioni pubbliche che non met­
tendosi probabilmente d’accordo 
portano all’esasperazione un atto 
dovuto sia per rispetto di chi la­
vora che di chi ne è utente.

Per fortuna che Fon. Bassani- 
ni. Ministro del precedente Gover­
no, aveva realizzato una riforma 
che prevedeva uno snelfimento 
amministrativo!

Crediamo sia inutile insistere 
ma speriamo che il problema si

IL CALDO RICHIAMO 
D E L L A  C I T T A ’

goli negozi di questa via, improv­
visamente fiorita all’attività com­
merciale.

Non bisogna dimenticare che 
via Guelfa, per tanti anni, è sempre 
stata una salita faticosa per quanti 
arrivando in città e lasciando la 
macchina nel posteggio del piaz­
zale del Mercato, si avventuravano 
per questa strada con l ’obiettivo 
di raggiungere il centro storico.

Il turismo nel nostro territorio 
è notevolmente cresciuto e cosi, 
piano piano, i singoli esercenti, 
hanno preso coraggio ed hanno 
aperto molti negozi.

E’ stata una scommessa, ma 
ben riuscita tanto che nel giro di 
pochi anni l ’intera strada si è 
popolata al pari dalla via principa­
le della città.

La passione che ho dei mezzi 
d’epoca, mi porta spesso e 
volentieri, soprattutto nei 
mesi invernali, a passare 
intere serate nel mio fondo per 

restaurare questi vecchi cimeli, 
spesso in compagnia di amici che 
condividono con me la stessa 
passione o che vengono per curio­
sare e così parlare delle cose più 
disparate.

Praticamente è un modo per 
passare diversamente le lunghe 
serate invernali dopo cena.

In una di queste sere nel mese 
di dicembre, era un’ora piuttosto 
tarda, vidi entrai'e con mia sorpresa 
due vecclii amici, due fratelli che gli 
eventi della vita hanno fatto trascor­
rere la maggior parte del loro 
tempo lontano dalla città natale.

Non potete immaginare con 
quanta gioia ci salutammo; come 
spesso succede si iniziò a parlare 
dei vecclii tempi, delle mille cose 
che ci affioravano alla mente, delle 
tante “marachelle” che abbiamo 
commesso insieme cLi r:^azzi.

ILPALIODI
Ancora una volta Renato Can'ai è riuscito a primeggiare nella sua città che da 

tanti anni lo ospita. Per la 27° edizione del P ^ o  di Parma era stato indetto mi 
concorso di pittura relativo alla realizzazione dei dipinti per i drappi da assegnare 
ai vincitori di questa manifestazione.

Renato Gurai è riuscito vincitore per la realizzazione del palio degli uomini. 
E’ già la seconda volta che Renato ottiene questo impoitante riconoscimento.
Ne siamo felici e ci congratualiamo con lui per tutti i suoi successi. L.L.

Ero felice di questo incontro 
imprevisto, ma avevo anche la 
curiosità di capire perché questi 
due fratelli insieme erano venuti a 
trovanni e cosi glielo cliiesi.

Mario vive a Genova, Franco a 
Livorno; entrambi avevano una 
voglia recondita di ripercorrere la 
città in tutta la sua lunghezza per 
rivivere insieme i momenti trascorsi 
serenamente da ragazzi.

Occorreva trovare una scusa e 
questa è avvenuta in occasione 
dell’approssimarsi delle feste natali­
zie, perché il loro padre era solito 
mandarli al ToiTeone a prendere la 
“borracina” per fare il presepe di 
Natale. Questo ricordo li ha coinvol­
ti a tal punto che, lasciate le città 
dove ora vivono, si sono ritrovati a 
Cortona ed hanno rivissuto con una 
gioia, sicuramente rattristata dal 
tempo, tutta una serie di sensazioni 
che li limino p o iM  intanto a racco­
gliere la boiiacina da pollare nelle 
loro case per preparare il Natale e 
nello stesso tempo una voglia ir­
refrenabile di ritrovare quei vecchi 
amici che era possibile contattatare.

Sono grato a loro di avermi 
riofferto l ’opportunità di un dolce 
ricordo di un periodo che non può’ 
più tornare.

Ora sono sicuramente nelle lo­
ro case ed intenti a realizzare quel 
presepe che quest’anno ha qualcosa 
di magico: un profumo ed un sapo­
re di Cortona che non si può dimen­
ticare.

Venisio Pagani

risolva nel più breve tempo possi­
bile, sì. Questo “ schifo” non può 
durare oltre e chiediamo al 
sindaco Rachini di intervenire 
sollecitamente e concretamente

affinché questo problema sia 
soltanto un breve ricordo e non 
diventi l ’immagine reale di un 
esempio vergognoso di “maledetta 
burocrazia” ! L.L.

Il 27 novembre a Firenze è 
stata celebrata “Zz? festa della 
Toscana” per ricordare 
Pietro Leopoldo e le sue 
riforme, tra le quali l ’abolizione 

della pena di morte in Toscana.
In quest’occasione sono stati 

assegnati i premi del concorso 
indetto dalla Regione Toscana sul 
seguente tema ”Le riforme di Pie­
tro Leopoldo e la nascita della 
Toscana Moderna' ’.

Tra i premiati c ’è stato un ra­
gazzo di Cortona: Enrico Cocchi.

Enrico ha vinto il terzo pre­
mio, costituito da un diploma e 
cinquecentomilalire spendibili alla 
libreria Mondadori di Firenze.

La gioia di Enrico e dei suoi

famihari, tutti presenti alla pre­
miazione è stata enorme. Natural­
mente erano presenti anche i 
compagni di scuola di Enrico, la 
III Liceo delle Scienze Sociali di 
Castiglion Fiorentino, il preside 
Butini, e l ’insegnante di lettere, 
signora Caiani, che aveva incorag­
giato Enrico ad eseguire questo 
lavoro, cioè una ricerca su Pietro 
Leopoldo e Cortona, coraedata di 
fotografie e stampe.

Ho pensato di raccontare que­
sta bella esperienza, ai cittadini di 
Cortona con i quali voglio condivi­
dere questa gioia e questa soddi­
sfazione.

Antonella Carloni

Vacanze all’isola d ’Elba
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MOLTI I PROBLEMI DEL TERRITORIO, TROPPI PERCHE
I i parla molto di sicurezza e 
di presenza amministrativa 

I nel territorio ma si interviene 
a proposito?
Io mi sono posto due consi­

derazioni da privato cittadino del 
comune di Cortona partendo dalle 
cose semplici quindi facilmente 
attuabili perché capisco che per 
lottare contro gnmdi problemi a 
livello nazionali come la crescente 
criminidità ci vogliano anche i 
mezzi adatti e molto tempo per 
approfondire Largomento, ma per 
le molte cose che sono riuscito a 
vedere in giro io ci vuole solo la 
'olontà.

'Ritti avranno la possibilità di 
constitoe la veridicità di pochi e 
semplici accorgimenti importanti 
per la sicurezza di tutti.

La prima è il cassonetto della 
spazzatura posto nella rampa di 
decelerazione e innesto aUa super­
strada idl’idtezza di San Lorenzo, 
notato una mattina che mi appre­
stavo a prendere la superstrada mi 
sono trovato a dover fare le grandi 
manovre per evitarlo, mi venne da 
pensare "chi è che ce lo ha messo 
e chi è che ancora non lo ha 
fatto togliere" forse si aspetta che 
quidcuno lo colpisca in pieno per 
avere un premio? 0  che d ii ne fa 
uso deve cosi attraversare tre 
corsie e stare in ansia perché si è 
in un pezzo di strada dove quasi 
per forza le auto si spostano più a 
destra?

La seconda cosa è anche in 
tema sulla novità del semaforo che 
dovrebbe nascere tra la strada 
della piscina e l’innesto sulla sta- 
tale,potrebbe essere una buona 
idea?

Qiudcuno ha così notato la pe­
ricolosità e il traffico in innesto 
che “ alcime” volte sì crea, Fuscita 
delle scuole e l’uscita dei corsi in 
piscina che corrispondono con 
l ’uscita degU operai per la pausa 
pranzo e la fine della giornata la­
vorativa.

Allora mi chiedo perche’ se si 
nota la necessita di un semaforo 
non si è “ mm o poco” utilizzato al­
meno per questi due momenti più 
caldi l ’aiuto della pohzia munici­
pale per poter anche svolgere 
oltre che agevolazioni suda sicu­
rezza anche un controllo su come 
potrà essere congestionato il traffi­
co di Camucia con l ’avvento dei 
nuovi semafori? Strano si accerta 
la pericolosità ma non si fa niente, 
se non aspettare il semaforo che la 
comunità si dovrà caricare come 
spesa i^ u n tiva  di un’amministra­
zione che di spese aggiuntive e 
inutili mi pare ce ne abbia già ca­
ricate abbastanza, e la polizia mu- 
nicipale,gia spesa in carico per il 
comune, viene tenuta per il viale 
della stazione a far contenti i com­
mercianti e i loro clienti. Forse 
l'amministrazione ha pensato al 
semaforo perché ha già pensato 
alla prossima festa dell’unità o al 
prossimo arrivo delle giostre?

Anche perché la famosa piazza 
Chateau Cliinon che doveva diven­
tare centro e fulcro del più impor­
tante paese del comune non riesce 
a decollare visto che viene usata 
per quelle due esclusive manife­
stazioni una di tradizione e una di 
colore, per altro non a norma con 
le vigenti leggi sulla sicurezza, per 
0 resto?

Per il resto si torna al discorso 
sicurezza per i molti ragazzi adole­
scenti che prendono lo scooter e 
si dirigono ogni pomeriggio verso 
una qualsiasi società sportiva di 
calcio 0 pallavolo anche perché 
scomparso il campetto della chie­
sa a camucia non ce piu uno

spazio decente dove poter tirare 
due calci ad un pallone senza 
spendere niente. Si perché anche 
qui il comune sembra aver agevo­
lato la crescita e lo sviluppo del fe­
nomeno che polla i n^azzi ad an­
dare neUe varie sodetìi o usufrui­
re dell’unica struttura sportiva 
comunale che è la piscina, ma 
tutto questo per le famiglie a un 
costo e neanche tanto irrilevante 
se si considera oltre all’iscrizione 
anche l ’abbigliamento e tutto il 
resto,e mi cliiedo perché a questo 
punto il comune non intervenga 
aiutando di piu le società che 
operano irnche a fatica per tenere 
comunque egregiamente occupati 
i ragazzi e facendo in modo che 
ne risentano in maniera minore le 
casse delle famiglie.

Ma comunque ai ragazzi che 
hanno vogfia di fare una partitella 
fìiori dagli orari prestabiliti resta il 
“ campetto” a fianco alla palestra 
dove saranno sepolti dalla polvere 
d’estate e dal fango d’inverno op­
pure rivolgersi all’unica vera strut- 
Rira sportiva fortunatamente pri­
vata presente nel comune che è il 
Seven point, che però ha un costo. 
Se si guarda paese per paese 
senza fare retorica o polemica 
sembra che il comune sia già 
pronto per la privatizzazione verso 
i cittadini e stia fonando su cose 
che siano piu per poclii che per la 
collettività.

Esempi pratici: Terontola isola 
felice grazie alla vecchia “Casa del 
giovane” privata che organizza 
molto spesso con successo picco­
le manifestazioni, mentre il comu­
ne costruisce una palestra a limite 
con le normative e fa piazzare un 
“ gatto” in via Michelangelo Buo­
narroti strada usata per lo piu ad 
uso residenziale. Montecchio altra 
isola felice ma per il continuo ar­
rivo di fondi da parte del comune 
per le famose tribune del campo 
sportivo e per la favolosa palestra 
(anche questa non a norma per 
molti utilizzi) che a distanza di 
pochi anni ha già bisogno di un 
nuova pavimentazione.

Un’ultima cosa che non capi­
sco è questa, il comune ha com­
prato del terreno dove dovrà 
sorgere un centro fieristico (??) 
nella zona limitrofa al vecchio 
passaggio a hvello poi intende 
spendere 600 milioni (se baste­
ranno) per il bocciodromo di Ta- 
vamelle (e  qui rimetto il dubbio- 
??-) ma allora, riflessione da citta­
dino, visto che nel tenitorio man­
cano strutture pohvalenti come 
può essere un palazzetto o un 
centro giochi perche non abbina­
re la cosa e utilizzare megho i 
nostri soldi per qualcosa che può 
accontentai'e a tutti e non i poclii?

Cercando anche sponsor che 
aderiscano e partecipino all’inizia­
tiva, certo è che più la cosa è fa­
tiscente e più difficile sarà trovare 
serie e valide collaborazioni.

Non dimentico certo di nomi­
nare Cortona perché anche qui di 
cose strane ce ne sono, è vero che 
la citta ha problemi geologici che 
non permettono molti sviluppi e 
modifiche ma allora manteniamo 
in maniera decente quelle struttu­
re già esistenti, anche qui si parla 
sempre del problema parcheggi e 
si cerca di far vedere la buona 
volontà spendendo milioni su 
milioni per il parcheggio sotto le 
mura di porta colonia, poi si 
lascia morire il tutto perché solo 
dopo ci si rende conto che l’idea è 
poco sfruttata.

E anche a Cortona ini sembra 
di vedere che i cittadini e soprat­
tutto i ragazzi vengano abbando-

I
nati dalle Amministrazioni, unica 
struttura funzionale e sicura re­
stano i campi da tennis in fondo 
alla passeggiata del Parterre ed 
anche questa è struttura privata, 
dalla sua il comune elimina ma­
nifestazioni prima fra tutte Umbria 
Jazz, è vero che 160 milioni per 3 
giorni possono essere troppi, ma 
è evidente a tutti che il riscontro di 
successo ci sia sempre stato.

Poi la ciliegina sulla tolta è la 
palestra del Mercato che è degna 
per descrivere a pieno la parola 
pericolo, io credo che molti geni­
tori non l ’abbiano visitata altri­
menti impedirebbero ai propri 
figli l ’utihzzo,il tutto dovuto ai 
mancati interventi reali per poter 
rivitahzzare l’unico spazio libero e 
con un nfinimo di attrezzature già 
esistente che resta.

Queste sono solo alcune pic­
cole cose che proprio perché tali 
passano inosservate ed entrano 
cosi nel quotidiano ma che fanno

CORTONA

pensare idla poca volontà della 
nostra amministrazione che trala­
scia le cose piccole ma a stretto 
contatto con il proprio cittadino.

Un appunto extra già piena­
mente trattato da altri ma sul 
qiude anche io sento di voler dire 
la mia, complimenti per i bagni in 
piazza Sergardi dove si trovano già 
due locali pubblici molto vicini 
che possono già offrire i servizi 
igienici, mi hanno ricordato tran­
ne che nella fonna i “vespasiani” 
inventati appunto da Vespasiano 
Tito Flavio imperatore romano (9- 
79 d.c.) ma adesso siamo nel 
2001 bisogna che qualcuno lassù 
glie lo comunichi.

Io spero di avere delle rispo­
ste a tutti i miei perché e non 
finirò di verificare e approfondire 
quelle piccole cose che ci passano 
davanti Ritti i giorni, infaRi conclu­
do con un (continua...).

Luca Mearini

Nuovi negozi

C hi non ricorda durante 
l’estate Ivan Botanici gi­
rare per Cortona con un 
trattore gommato che 
trainava un cassettone sempre 

pieno dì detriti e di pietre

entra spinto drdla curiosità.
La stessa sensazione la pro­

veranno sicuramente anche i 
cortonesi. Questa realizzazione 
è un momento importante, per­
ché è una tangibile dimostrazio-

Aveva iniziato a realizzare 
un'opera muraria che ai più, al 
momento, pareva sicuramente 
una “mattata’’.

Un vecchio fondo basso, con 
l’um idità che derivava dalla pre­
senza di un pozzo, mal messo; 
tutto era a sfavore dell’impresa 
“ciclopica” che Ivan ha realizza­
to.

Tante sono state le ore tra­
scorse in quel fondo, tante le sue 
sidate, poi l’intervento impor­
tante di un ’impresa edile e così 
pian piano ciò che sembrava 
impossibile è diventato in questi 
giorni non solo realizzato, ma è 
strutturalmente diventato un 
fondo interessante, bello, di si­
curo impatto per il turista che vi

ne di quanto possano risultare 
poi belli i fondi di Cortona, se 
pur abbandonati.

La stessa sensazione l ’ab­
biamo provata all'inaugurazio­
ne del Bar la Saletta; vecchi fon­
di umidi, oggi trasfomati in un 
ospitale momento di ritrovo.

Ora che “IlPozzo” è aperio, 
i cortonesi si attendono che an­
che il corrispettivo vicolo possa 
trovare una adeguata sistema­
zione. Ci rendiamo conto che i 
proprietari non gioiscano per 
queste richieste, ma l'interesse 
pubblico dovrebbe indurli a ri­
flettere positivamente per una 
sua riapertura. Anche se esistes­
se l’usocapione, non è giusto che 
resti chiuso.

a cura di Gino Schippa

CRISTO SI È FERMATO A S.GREGORIO MAGNO
La nostra battaglia conto) Fassenteismo istituzionalizzato nella pubblica 

amministrazione, trova una drammatica controprova nella tragedia di 
Salerno dove sono rimaste imprigionate dal fuoco ben ventinove anime con 
diciannove vitRme: anime già segnate dalla inalatRa trovano la morte per 
l’incuria dello stato inteso come somma di enti globalmente responsabili. 
Ma le persone individuali sono anch'esse res|X)iisabili?

Riportiiuno uno stralcio tratto da un quotìdiano nazionale riguarduite 
gli awenimenti di cui discorriamo; “1 29 ospiR del cento) di riabilitazione 
sono da poco andiR a leRo... donnono anche i 3 infeniReri che fanno il 
turno di notte...” Queste parole sono agghiacciiuiR: donnono... (durante 
il) turno di notte? C’è qualche esperto di contratR caj)ace di illustoare quali 
compiR sono previsR dunmte il Rimo di notte, visto che sj)t*s.so non si sa 
quello che fanno nel Rimo di giorno?

F I O C C A  F A  N E V E
Anche se la neve è diventato una utopia come anche la pioggia, uuit'è 

che ci sRamo trasfomiando in paese tropicale, rimane Fobbligo di prevt*dere 
Ritte le mosse della skigione: non si sa mai!

Lo staff tecnico della Provincia aveva già predisposto le squadre di 
pronto inteivemto e venervD 14 dicembre, apotcxisi del martellamento televi­
sivo sulla gnuide nevicato in arrivo, sono state all'opera fino a tarda notte per 
lo spargimento del sale.

Non così era attrezzato il nostro m'4>azzino comunale sempre in liuirdo 
nelForgaiRzzazione del lavoro ordinario e d'emergenzai.
PARCO ARCHEOLOGICO E COLLINA CORTONESE

Ma che ne faremo di Ritti i miliardi acciuffaR per la creazione del pai'co 
archeologico e quando finirà la telenovela dei lavori in corso al Museo? Di 
biuta carne al fuoco si potrebbe scoppiare di indigesRone o morire di sotto 
alimentazione culRirale.

AIR, alR! CerciR d’essere buono Schippa almeno sotto Natole.
Magari ci aiuR a proporre un altro progetto di rc*cu|X“ro della ideiiRtìi 

storica della cinto muraria Porta Colonia-Fortezza-Celle di S. Margherito, 
scomparsa sotto una foresto di sempreverde.

Un progetto che può buttare giù qualsiasi geometra comunale e che 
possa essere finanziato direttamente (tonto in altro modo manco ci 
provano) ed eseguito a stralci. E non solo per riportare le mura a visibilib'i 
ma anche per consenRre l'accesso ai resR dell'anRca cerchia etnisca posto 
sopra Bramasole.

p e n s io n e  
per y\t\z\an\ ‘‘g .

di Elio MENcni rn
C.S. 39 TERONTOLA ALTA di CORTONA (AR) 
T el. 0575/67.386 -  335/81.95.541 

w w w . p e n s i o n e s a n t a r i t a . c o m
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MERCATALE

ARRICCHITE IL SITO 
WWW.VALDIPIERLECOM.
Un invito della Pro Loco ai navigatori di Internet

Dairs marzo di quest’anno 
è attivo il sito Web della 
Pro Loco Viildipierle. L’i­
dea del suo lancio in rete 
era stata quella -come a suo tem­

po ebbe a dichiarare il presidente 
Olivo- di mettere a disposizione di 
questa comunità e del Web un 
contenitore in cui poter inserire 
notizie, informazioni, documenta­
zioni e attività culturali del nostro 
tenitorio.

Trascorsi nove mesi da quella 
diiLi, sono oltre 4000 le visite ef­
fettuate in questo sito 
( WWW.Valdipierle.com.) con 
messaggi lasciati nel guest-book, 
dai quali emergono, nella loro 
mag-gior piirte, valide proposte e 
buoni suggerimenti. Per questo la

Pro Loco si augura ora che i navi­
gatori della valle, residenti anche 
altrove, possano ulteriormente 
contribuire ad arricchire ed ag­
giornare il sito con articoli e foto 
riguardanti il nostro territorio e i 
suol abitanti. E’ infatti proprio se­
condo questa logica che esso è 
stato costruito, in modo da potervi 
i^^ungere con facibtà nuove pagi­
ne.

La speranza, ci hanno detto i 
responsabib del comitato locale, è 
che il sito possa essere sentito co­
me patrimonio coOettivo, e quindi 
aperto verosimilmente a tutti, per 
renderlo sempre più ricco e inte­
ressante.

Mario R u ^ u
Nella foto: La Rocca di IHerle.

RESPIRO DI SOLLIEVO 
PER IL VALDIPIERLE

Dopo le tre sconfitte con­
secutive, finalmetite un 
segnale di ripresa per il 
Valdipierle, che ha pa­

reggiato sul proprio campo con 
il Madonna del Latte.

La partita poteva mettersi 
subito male, perché dopo pochi 
minuti l’arbitro ha fischiato un 
rigore per gli ospiti, e sul di­
schetto è andato Giacchi, l’ex di 
turno. Fortunatamente, il por­
tiere Tamburi, nonostante non 
fosse proprio in forma a causa 
di un infortunio, si è superato e 
ha parato il rigorei Da qid rin­
contro è ripartito come se non 
fosse successo niente, e non è 
stata una partita molto bella sul 
piano tecnico, anche se le emo­
zioni non sono mancate.

Purtroppo, a metà del primo 
tempo, il Madonna del Latte è 
riuscito a portarsi in lantanio, 
anche se non ha mai dimostra­
to, in tutta la partita, di essere 
superiore al Valdipierle.

Nonostante gli sforzi, i bian­
coverdi non sono stati capaci di 
pareggiare prima del riposo, ma 
al rientro in campo si è assistito 
ad una ripetizione del primo 
tempo, però a parti invertite.

Dopo un quarto d'ora, infat­
ti, l’arbitro ha assegnato un ri­
gore al Valdipierle, e sul dischet­
to è andato Assembri, che fino a 
quel momento era sempre an­
dato a segno dagli undici metri. 
Invece, come era successo nel 
primo tempo agli avversari, il 
portiere del Madonna del Latte 
ha parato il tiro.

Questo sembrava aver ta­
gliato le gambe all’U.P. Valdi­
pierle, ma a metà del secondo 
tempo proprio Assembri ha se­
gnato il goal del pareggio, quasi 
per farsi perdonare l’errore di 
prima.

Dopo questo goal, però, le 
squadre hanno dimostrato di 
aver dato tutto, e i pochi attac­
chi sono stati fermati dai due 
portieri, che hanno così conser­
vato il risultato sulTl-1.

Li punto riportato con que­
sta partita è molto importante, 
perché le altre squadre che lot­
tano per la salvezza non hanno 
vinto, e quindi il Valdipierle è 
riuscito a risalire un poco, ades­
so è quintultimo, con la speran­
za che il momento di crisi sia 
passatoi

Benedetta Raspati

TERONTOLA Incontro con il maestro Federico Giappichelli

IL MESTIERE DI POETA

L
’altro pomeriggio ho incon­
trato la storia. Non quella 
con la S maiuscola, quella 
che parla di condottieri, di­
nastie e battaglie, ma quella che 

intreccia i suoi piccoli eventi quo­
tidiani, quella di tutta la gente che 
lavora, che soffre ma nello stesso 
tempo spera che ci sia sempre la 
salute e qualcosa da mangiare per 
sé e la famiglia. Storia è memoria, 
traccia che il passato lascia nelle 
esperienze di ciascuno; quando si 
perde la memoria, scompaiono 
insieme un particolare passaggio 
della vita di una intera comunità e 
le proprie radici.

L'altro pomeriggio, la storia, 
per me, ha preso le sembianze del 
maestro Federico Giappichelli.

L’ambiente è caldo ed acco­
gliente, un gatto nero e bianco a- 
scolta con i grandi occhi spalan­
cati; nel camino arde vivace un 
ceppo.

Il maestro apre un quaderno 
mostrando una scrittura cliiara ed 
elegante, quindi ne sfogha un al­
tro. Gli ho diiesto qualche poesia 
adatta alla stagione, così ne legge 
alcune.

La moglie, che fa la maglia ac- 
amto al fuoco, gh suggerisce un 
titolo, poi ancora un altro.

Il maestro. Rigo per gli amici, 
legge con voce sottile e un po’ ca­
denzata poesie e ancora poesie, e 
di tanto in tanto chiarisce qualche 
teraiine in dialetto: “bufava” vuol 
dire che nevicava,... oppure spe­
cifica cosa ha ispirato la scrittura, 
e naiTa fatti ed eventi piu vicini o 
quasi perduti nel tempo.

Mi commuovono le poesie sul 
lavoro del tempo andato il seggio­
laio che accomodava le sedie 
impaghate, gh smacchiatori che 
andavano a taghare idberi nella 
macchia, i segantini che taghavano 
le querce ed i cerri in larghe travi 
per fare le traversine del treno, e 
lo spazzacamino.

Erano tutti lavori tipici della 
stagione fredda, qiuuido gh alberi 
sono in letargo e il legno si fa più 
resistente, i lavori dei campi la­
sciavano il tempo di pensare alle 
sedie, alle pentole e agh ombreUi 
da riparai’e.

Il maestro legge le sue poesie 
e dalle sue parole sembrano usci­
re persone in carne ed ossa, e si 
può imm^nare la scena con gh

artigiani al lavoro. Le sue parole 
ricreano l’ambiente; molfi lavori si 
svolgevano nel tepore delle stahe, 
poi qualcuno chiamava tutti per la 
cena e a volte l’artigiano di passag­
gio si fermava a dormire nel fie­
nile.

Sono mestieri che nessuno fa 
più oggi, di cui si è persa persino 
la traccia, ma che vivono nel ri­
cordo di dii ha vissuto questi mo­
menti.

Il maestro riprende a sfoghare 
i suoi quaderni delle poesie, ne 
sceghe alcune: una parla dei pa­
stori che arrivavano con U freddo 
intorno a Mercatale, con le pecore 
e gh agnelh appena nah, per poi 
riprendere il viaggio ai primi tepo­
ri deha primavera.

Poi è Involta deh’uccisione del 
maiale, quindi la nascita del viteUi- 
no, tratta dal hbro M’ombra delle 
nuvole", una beUa raccolta edita 
dal comune di Lisciano Niccone.

Questa raccolta di poesie in 
hngua e in vernacolo è ampiamen­
te autobiografica e ripercorre la 
gioventù del maestro ed insieme 
dei luoglii che lo videro giovinetto: 
la Valdipierle dalla fine degh anni 
‘20 agh anni ‘40.

Circa due anni fa di Federico 
Giappichelli è uscita una piccola 
antologia, infitolata “// concerto". 
Il poeta scrive in italiano ma 
predihge il particolare vernacolo 
della Valdipierle, ed ogni verso è 
un endecasihabo, con rime alter­
nate, così ogni composizione ha il 
suo ritmo interno, una melodia 
nascosta, che fluisce spontanea 
nella scrittura, ed è questo il moti­
vo per cui le sue poesie sono sem­
pre vere e profondamente senhte, 
spesso velate dalla melanconia 
che la vita porta immancabilmente 
con se.

Il pomeriggio è finito e dal cie­
lo fanno capohno le prime stehe; 
si accendono gfi alberi di Natale e 
saluto il maestro e sua moglie, 
mentre il gatto nero e bianco mi 
guarda da sotto il tavolo.

Mi accompagna una strana 
sensazione: da una parte il caldo 
abbraccio dehe amicizie e degfi 
affetti, dall’altro il pensiero del 
tempo che incede inesorabile e 
lascia indietro sogni e speranze 
mentre porta con sé il ricordo di 
dii non c’è più.

M.J.P.

EKITHRICO CilAmCHKI.I.l

L ’ O M B R A
D E L L E

N U V O L E
Ricordi cd imm;i|iini di ValdipicHc

ISCIANO Nl< tOSE

Lo sp>azzacamLÌno
Quando pei monti se vedéon le chjazze 
gialle, rosse, marrone e ‘1 sole fiacco 
facéa brillè la brina...ta le piazze 
nia lo spazzacamino col su sacco.

Nero ‘1 capéllo, nera la sua faccia 
(ma nim l'na tinta de l’istète ‘1 sole) 
guai'da la cappa buja e pu’ s’alaccia 
‘ntomo a la vita quel che gni ci vole.

E no’ da fóri s’aspettèa i fiicétti 
de la scopa tra i buclii del camino...
Ecco tra i còppi ‘1 volo de Tucèlh 
spaventèti e pu: spazzacamino!!!

Federico Giappichelli

VENDO & COMPRO
QUESTI ANNUNCI SONO GRATUITI SOLO PER GLI ABBONATI.

PER GLI ALTRI LETTO R I L’IN S E R Z IO N E  CO STA  
L  5.000 PER UN NUMERO, L. 10.000 PER QUATTRO NUMERI

CAMUCIA terratetto in pietra perfettamente restaurato di mq 85 + terrazza e 
resede, riscaldamento autonomo. Ottime rifiniture. Tel. 0575/680224 OLD 
MILL
VENDESI Peugeot 205 Look novembre 1991, 954 CC tre porte, buono 
stato, 59000 km, gomme nuove e revisione effettuata. Tel. 06/86891686 
VENDESI in Tavarnelle di Cortona, casa di 2 piani (mq 145 utili), indipen­
dente e in zona edificabilc con mq 395 di giardino. Tel. 0575/603565 
AFFITTASI Camucia centro negozio-ufficio-laboratorio, mq 35, wc, riscalda­
mento autonomo. Tel. 02/29523095 - 02/743463 
VENDESI BMW 18IS coupé del 1995, ottimo stato. Km. 93.000 (occasione). 
AJ836FC.Tel. 0575/619058
CEDESI in uso comodato a esperto agricoltore circa 2 ha uliveto con piccola 
vigna immediate vicinanze Cortona. Tel. 0575-601918 / 055-210569 ore pasti 
AFFITTASI quartiere finemente arredato in centro storico, veduta panorami­
ca, 5 vani, cucina, 2 bagni e garage. Tel. 0575/355420 (ore pasti)

TESTO
per la pubblicazione di un annuncio economico

ABBONATO: PUBBLICAZIONE GRATUITA X 1 NUMERO  

NON ABBONATO: 1 uscita (L. 5.000) 4 uscite (L. 10.000)

Cognom e .....................................

Nome ............................................

Via ......................................  N° ....

Città ....................................  Te l.

I A G E N Z I A  r
!_J Immobiliare cortonesC
di Burazzi rag. Michele

Camucia, a circa 3 Km, podere di ha 3,5 ili tem ilo  seminativo pianeggiante, con colonica da listnittura- 
re di mq 150 e con capannone di mq 160 ad uso rimessa. Richiesta L. 400 m ion i rif. 0438 
Camucia centro, in beEa palazzina appartamento di mq 80 composto da 2 camere, b i^ o ,  sala, aicina, 
terrazza, gar.^e e amtina, appena ristrutturato. Ricliiesta L. 200.000.000 rif. 357 
Cortona, montagna, villa di mq 500 con viale d’accesso e ha 4 di tem no attorno, con possibile suddivi­
sione in n. 4 unità indipendenti. Ridiiesta L. 650 m ion i. Rif. 0473
Camucia, a circa 2 km, lotto di tem no edificabilc di mq 1000, con ulteriori mq 1000 di verde privato. 
Ricliiesta L. 150.000.000 rif. 0476
Camucia centro, appartamento composto da 2 camere, 2 bagni, sala, cucina, 3 terrazze, gar^e, riscalda­
mento termosingolo. Richiesta L. 200.000.000 rif. 318
Cortona, campagna in posizione collinare glande co lon ia  da 118110111011116 di mq 800 complessivi, con 
1,5 ha di tem no attorno. Ottima per stiiittura ricettiva 0 agrituristia. Richiesta L  470 milioni, lif. 0463 
Camucia centro, appartamento al piano rialzato di mq 100, composto da 2 grandi camere, 2 bagni, sala, 
cucina, 2 teirazze, garage e solita, riscaldamento termosingolo a metano. Ricliiesta 250 milioni, rii. 0477

Via Sacco e Vanzetti 14 - 52044 Camucia di Cortona (A r) 
Tel. e Fax 0575/63.11.12 - Celi. 336/89.18.73 

www.immobiliare-cortonese.com  
e-mail:info@immobiliare-cortonese.com

EDILIIPIA
ahAMPAGNI

c// Zcunp ci^/i/ ̂ ìo fo  <Sz Cf. s'./f. c. 

M ateriali Edili - Sanitari e Arredobagno

S 2 0 ^ .2  Cficifìfucfci c/i Cfa/2wici ( I  'f/'J 

tTIi/. e> SFa,xc C^S7S/61S. CT4. / S

Tipografiche
O b c a n e

Zona RI.P. Loc. Vallane 34 /B  52042 Camucia di Cortona (Ar) 
lei. & Fax 0 5 7 5 /6 /8  82 (n. 2 linee r.a.)
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PREMIO POESIA IN DIALETTO CHIANINO (EDIZIONE l i )
Con questo numero iniziamo la pubblicazione delle poesie premiate e 
segnalate dalla giuria del Premio di S. Pietro a Cegliolo, svoltosi l’8 
dicembre2001. (Ivo Camerini)

Primo premio 
alla poesia

FILASTROCCA TUI GIOCHI DE ‘NA VOLTA
Ogge ce p ièce  giochère 
propio cam m e ce pére, 
de g iocattili ce ne sòn tanti, 
anche de queliparlanti.
Pòchi eron gli spiccili, 
quande i nonn i eron piccoli.
A quei tem pi se pensèa  a magnère, 
tante eron le bocche da sfamère.
Quande la trippa brontelèa, 
un  p ezzo  de pène  l ’azzittèa.
I  nonn i pòco giochèno, 
perché tu i cam pi lavorèno.
Pecuere e m aièli pascolèno, 
co’ la fa lce  ‘Igrèno  taglièno, 
coglieon l ’ua ‘tu  la vigna 
e stirpèno la gramigna, 
arportèno a chèsa le zucche, 
p er dalle ‘tu  la stalla a le mucche.
Q uante lavori bisognèa fè re  
p e r  p o tè ’ campèret 
De scola se ne parlèa pòco, 
e tanto  m eno del gioco.
C’era sem pre da tribbelère,
‘n ogni stagione non m anchèa ‘I da fere.
El freddo  d ’inverno li piglièa, 
d ’istète e l collo glie brucèa.
1 nonn i depóoco s ’acontentèno, 
con legni, sassi e carretti giochèno, 
m a eron l ’istesso f i l ic i  
ensiem e a i loro amici.
Noaltre tantje giochi ce s ’ha, 
m a spesso ce fa n o  anoià.
La fa n ta s ia  se sa usère pòco,
‘nvece ‘na volta era quella  7  vero gioco.

Classe 3° elementare di Montecchio

Segnulazioni 
della Giuria

ULTMOTEMA PER LA MAESTRA ADA
M aestra m ia, vó’ c h ’a rp o sè te  ‘n péce, 
m ’aéte lascio  qui: è re  del djéce.
Q uande m e reco  a T rontela p e ’ spasso  
am iro  fisso el palazzon de sasso.
Me p é re  d ’arvedew e tu i g iard ino  
D jetro  a  le m ècene del vecchjo m uglino.
E al cum brig lium e, quande  ‘1 sole tram o n tèa  
u n a  finestra  a  p iano  te r ra  tra lu céa  
p e r  fé p assè re  u n a  luce fioca 
e l ’Ada da  o rte lèn a  se facéa cuoca.
Io, da  vostro  sco lè ro  de vecchja  dèta  
m ’acco rgéo  che la  m aestra  stèva alzèta 
e podéo  sa lu ta lla  com m e se conviéne 
0 racco n tag n e  qu a ttro  patrafène.
M’arvengon m o ’, com m e si fusse ièri, 
tui c règno  pelè to , tanti p insiéri.
De q u an d e  io dal banco  ve leggéo 
e ai pun ti e a le v irguele ‘n frenèo;
0 anco  quel p ro b lem a  non  riso lto  
0 ‘1 tem a che  g irèa  a  b isch ero  scio lto .
La “m u ta” la  m ettéo  tu i l ’e sse re  e l ’avere, 
p e rch é  c red éo  che m eglio e ra  ab b o n d ère ; 
la  raca  q u è d ra  non  m ’en trèa  tui chèpo: 
io  bène  conoscéo  qu e la  del rèpo .
Arveggo i vostri occh i che b rucèno :
m a a sco la  ce ‘n ìo  de gusto, a  tem po pièno .
D e’ com pagni p e rse  q ualche  sim patia, 
p e rch é  aloggèi acan to  a  ch èsa  m ia, 
e io a spiegagne che non  c ’e ra  ‘1 trucco : 
nonn  e ra  vero c h ’ero  el vostro  cucco .
E q u an d e  la  cam p èn a  ce sonèa, 
pun tuèli e sudèti se giognéa: 
se b a ru llèa  dal Colle, arivèo stracco , 
en quela  ch èsa  c h ’a lo ra  e ra  de B racco.
A ‘sto pun to  ‘n m e conoscéi m am anco:
Vo’ a la  ca tted ra  e io tui p rim o  banco , 
tutti al lavoro , bando  ai sentim enti: 
c ’e ra  p a u ra  dei bom bardam en ti.
V’arveggo, m o ’ co l righello  tra  le dita: 
m ’aéte  ‘nsegno a naveghère en vita, 
a s tè re  su l tappeto  e non  fè c a d é ’ la  biglia 
e fam m e, com m e tanti, ‘na  famiglia.
Io arm ango , p e ’ ‘n p o ’ qui, e senza fretta  
Vo’ aspettè tem e lassù , c o ’ la  bacchetta.
A qu e la  lavagna non m ettetem e de d jetro : 
fètem e da  C icerone, con San P iétro.

Gino Zucchini

Secoudo premia 
alla poesia

L’E A
Naltri ragazzi s’era pichjni, pò darsi che per questo 
tanto grande c’aparia,
da ‘na parte, vicino a la cuncimèa, c’era el baroccio, 
l’arètolo, la vanga a mollo 
e la falcia fienèa.

Tra ‘na nana ‘n pollo ‘nbillo e ‘na gaglina, 
naltri, ‘n quest’èa se piglièa ‘n pallone 
esefacéa'napartitina, 
le porte eron belle fatte: 
da la bareOa dal concio 
al coppon dal buttino, era una; 
dal parcile a la capanna da la loppa, 
era quel’ altra.

“Bachjne!... bachjne!... bachjne!”
era la mi’ nonna ch’alettèa le nane per falle magnò
alora la partita tocchèa smette de giochè.

El mi’ babo e i mi’ zii, stracchi morti, amióno dai campi; 
si era vita bène eron contenti e sinnò, senza bestemmiò, 
mentovèono anche i santi,
a naltri ce dicéono: “Ragazzi, ma unn éte gnente da fè!?... 
Ce Siria da cavè i maièli e villi a guardò!”

Chèra la mi èa, a ètte cunusciuto so’ stèto furtunèto 
Ma perché t’arò cambio cor un lastrechèto?

Fernando Lucarini

LA MOGLIE VIRTUOSA
di MARISA CHIODINI 

Ottava e penultima parte
PASQUALACCIO: Hè prepèro tutto?
ISOLA: (facendo vedere un cesto con dei rapi e un vasetto di polvere 
rossa) Rèpi imbuttiti e poivara de zenzero pe’ le do’ ‘mpiccione. (si 
sente bussare)
PASQUALACCI: Avanti amici! (entrano i due amici con le mogli)
ISOLA: Avanti, avanti, en fète cumplimenti, metteteve a sedè e beéte un 
goccio de vinsanto. Questo l'ho arcavèto dai rèpi de la proda, che l'ho 
‘ndacquèti, se fa per di’, doppo le feste de Natèle, quando éo magno 
ciccia e dolci a volontà.
TONIONE: (bevendo) Bóno, bóno, è guèsi meglio del mio.
BISTONE: Te dirò. E' tanto che en beéo un vinsanto cusì!
MARIA: Aspetta, aspetta, sirò capèce anch'io vedarè! Sta siguro! 
MARCHERÀ: Si è stèta capèce glie, sirò capèce anch'io!
TONIONE: Vimo al sodo, c'è speranza pe’ le nostre donne?
BISTONE: Si l'Isola glie ‘nsegna, sta’ siguro che se tiene la bocca chjusa 
con tutti. Mica sen matti a fallo sapé a la gente. Si aren la furtuna che tu 
è auto, tutto armarrà tra noaltre e nissuno el sapparà.
PASQUALACCIO: L'Isola en era d'acordo, ma io ho ditto: "Falle capèce 
de tutto, cusì anco loro posson godè de la tu’ virtù." Cusì ho pensèto, si 
séte d'acordo, de vendevo el campino che se tróva vicino al rio e che 
cuniìna co’ le vostre chèse. L'emo semento a rèpi Uirdióli, che ‘ncora 
‘nn han dèto frutto. Potariste fè a metà, vel vendaria per pòco, cinque­
cento scudi me bastono.
TONIONE: A me sta bene, ma si le nostre mogli doppo en son capèci? 
BISTONE: Già, che dovarinno fè le nostre donne per esse come l'Isola? 
ISOLA: E' affé de pòco, ‘sta polvarina rossa me l'ha vinduta una mèga. E' 
miracuelosa. Io ce n'ho un altro barattelo. Questo vel vendo, è un po' 
chèro, ma éte visto da voaltre quel ch’è capèce de fè. Altri cinquecento 
scudi e sémo péri. Mille scudi per uno fra teiTa già sementèta e polvari­
na, me sembra che ce potete stè!
MARCHERÀ: (prendendo la polvere) Che se deve fè?
ISOLA: Attente però! Attente, perché se ne deve adopenmne puchina, 
puchina. Si ne mette un pizzeco su un catino d'acqua buglita, prima ce 
se fa i filimenti e doppo ce se lèva sotto per bene e s'aspetta che ce 
scappi da piscè. Se curre sul campo e se spai’giglia fra i rèpi. E el gioco 
è fatto!
TONIONE: (levando dalla tasca un sacchetto con delle monete). 
Ecco, per furtuna ho pòrto djetro un po' de guadrini, perché me 
‘mmaginèo che n’avéo bisógno. Ecco la mi’ parte.

(Continua)
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COSE CHE CAPITANO (storie di oggi storie di ieri) 
El Rèpo de Chiana

La licenza de caccia
Sempre parlando de quel macellaio 
che disse, d'un chirurgo, esse collega, 
siccome ch’è ‘n ragazzo tanto gaio, 
per coglionò la gente, non se nega

Or successe che, p’andare a caccia, 
s’accorse che ‘1 pennesso era scaduto 
e, Emto p’evità 'na figuraccia, 
se mise giù a smdiare comm’un ciuco.

Arivato a quel giorno de l'esame, 
pè rrinovà, de caccia, la licenzia, 
se presentò davanti a ‘n gran “catrame” 
e, a ‘n certo punto, perse la pacenza.

‘Sta donna gne mostrava de le stampe, 
chiappò ’n foto 'ntera d'un ucello, 
el corpo gne cupri, men che le zmnpe, 
eppù gne domandò: “che questo è un merlo?”

“Non ve saprebbe dì, cara signora, 
a me, questo, me pare proprio un merlo”
“... ma che merlo e che merlo!., ve devo buttà fora? 
e ‘n vedete ch’è un tordo e proprio quello?!”.

Doppo tre o quattro volte che 'sta donna, 
gne fece, de 'ste cose, ‘na filata, 
a lù gne scappò detti ‘na “madonna”, 
st’esame era 'na vera coglionati.

“Come ve pennettete d’insultuiime? 
diteme, tosto qui, '1 vostro cognome, 
ch'eppò ce penso io a fà foco e fiamme 
e a fawene pentì,... ‘1 vedrete come!”.

“Signora, stite calma e ‘n v'agitite, 
sinnò me fate di du, cose strambe, 
ve tiro sù i calzon e... 'n po' provate, 
si m'ariconoscete da le gambe?!

Chj la corda d’amore 
t r o p p o  t ir a ! ! !

di ZENO MARRI
Quande vedea la Rosa anco un momento 
a Santino, il figliól de Gustinicchjo, 
il core* gne facea il saltapicchjo 
parea^ gne se pigliasse un mancamento!!!

Gn’era  rentrèto in corpo quel Dimògno 
che i pori innammorèti fa immattire, 
strazia, sbatacchja, fino a l’inguastire!! 
siiv^ che non sono apròdi al matrimogno!!

Sagliscono'^ TAltère de gran fretta 
non ascolton da nissun mezzo cunsiglio!! 
patiscono la sorte che se spetta 

a chj la corda d ’am ore troppo tira!!! 
che è quel che la Cuniglia là al Cuniglio.
Doppo ave fatto il più...manco'’ lo mira!!!

Note
(1) il core gne..=il cuore gli faceva un sussullo. (2) parca gne 
se..=sembrava gli prendesse uno svenimento. (3) sin che..=fino a che 
non hanno approilato al matrimonio. (4) sagliscono..=salgono all'alta­
re. (5) manco lo mira^neppure lo guarda (infatti la coniglia doi)o 
l'atto sessuale è assolutamente indifferente con il partner die \iene
sempre rifiutato). _____________________________________
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N O M IN E  E  A S S E G N A Z IO N I  
DEGLI INSEGNANTI DI SOSTEGNO

Gli uomini sono stati creati 
“Uguali” ma, differenti 
uno dall’altro. Uguali, in 
quanto con gli stessi diritti, 
diversi perché collaboranti alla 

molteplicità di risorse umane che 
la “Diversità” comporta. L’umanità 
si evolve grazie alla diversità.

La distanza tra gli individui vie­
ne aumentata dai problemi di co­
municazione che emarginano le 
persone, le une rispetto alle altre.

Le persone “Diverse” sono 
considerate quelle che noi non ca­
piamo, cioè che fanno o pensano 
cose diverse.

Nel caso della diversità deri­
vante da uno stato di handycap ab­
biamo creato dei termini appositi 
come: “Capacità residue” e quan- 
t'altro per allontanarci dal proble­
ma e non parole come “Specifici­
tà”, che mettono le persone sullo 
stesso piano e non su un piano di 
emarginazione.

Il massimo esempio della e- 
miU’ginazione delle persone speci­
ficatamente diverse, lo ha dato il 
nazismo con la pratica della “Dol­
ce morte”, dove con un preciso 
ragionamento economico e mora­

le, veniva allontanato il problema 
con l’eliminazione fisica.

Cosa è cambiato da allora? 
Cosa è cambiato per l’essere padri 
0 madri di bambini “Speciali”?

Che ora siamo dotati di appa­
recchiature che ci aiutano nella 
gestione del “Problema”.

Ora le parole usate sono: 
Deambulatori, sollevatori carroz­
zine ecc.

Ma per capire il linguaggio 
diverso dei nostri figli? Rimaniamo 
sempre noi, “Poveri genitori”.

Solo noi sappiamo crescere su 
questa specificità dei nostri bam­
bini, che potrebbe altresì far cre­
scere tutti.

Nella scuola si potrebbe pen­
sare un po’ meno alla didattica, 
per convogliare queste enormi ri­
sorse verso i rapporti umani.

Cosa è rimasto di quella “Dol­
ce morte”? Sicuramente il calcolo 
economico, il “Non conviene”, il 
“Non potrebbe capire” ecc... Per 
cui vogliamo soffermarci ed il 
bambino speciale diventa spesso 
come un qualcosa che non 
sappiamo usare e che mettiamo 
da parte.

Nel 2002 quaranta anni di amicizia

CORTONA/CHAIEAU CHINON
V

enerdì 14 dicembre, qual­
che ore prima della nostra 
cena annuale, ha comin­
ciato a nevicare. Bel lavo­
ro...., e chi ha il coraggio di salire 

a Cortona se nevica veramente?! 
Alle numerose telefonate ricevute 
(lidie ore l6 in poi abbiamo rispo­
sto dicendo che la situazione cli­
matica non era brutta, però chi a- 
vrebbe potuto sapere il suo svilup­
po a mezzanotte, cioè alla fine 
della cena?!!! Siimio stati rassicu­
ranti ? - abbiamo dei soci “veri” ? 
Il risultato è che eravamo piu 
numerosi degli altri anni.

Sarà per il motivo di cui ho 
appena parlato, sarà per il locide 
“ad-hoc” in questa serata “fi’eddi- 
na”, sarà perché... Non lo so, ma 
l’atmosfera era “super”. Una vera 
amicizia si sta rendendo concreta 
fra questi soci, (nel 2001 eravamo

geremo tutti insieme il XXXX° 
luiniversario del patto d’amicizia e 
di Iratemità stipulato nel lontano 
1962 dagU allora sindaci. Italo 
Petnicd per Cortona, e Francois 
Mitterrand per Chateau-Chinon.

La prima bozza delle manife­
stazioni è stata resa nota a tutti i 
partecipanti.

Magini ha anche ricordato che 
le prossime elezioni del comitato 
avnmno luogo verso febbraio; ap­
pena fissata, la data sai’à resa nota.

La serata si è conclusa, come 
di consuetudine, con la distribu­
zione di un piccolo dono a tutti i 
partecipanti. Il nostro amico Ugo 
(e per chi non sapesse dii è Ugo, 
aggiungo: Battilani) ha intonato 
stornelii e canzoni del folklore 
napoletano e nazionale, aiutato da 
Mario Bocci and company.... 
Mario, con la sua “professionali-

U m  delegazione cortonese a ll’Eliseo con M itteìrand. (Foto d’archivio)

85 - fino al 14 dicembre ho già 
rilasciato 68 tessere per il 2002, 
con sei nuovi arrivati). Il cibo 
perfetto ha senz’altro aiutato a far 
crescere questo calore.

Il presidente Enzo Magini ha 
confermato che i nostri amici 
francesi saranno a Cortona dal 4 
all’8 luglio prossimo, e che festeg-

tà”, ha declamato una poesia scrit­
ta in qualche minuto da Danilo 
Sestini.

Vorrei chiudere inviando gli 
Auguri del Comitato a tutti i Soci 
non presenti (dia cena per un 
Natale felice e un 2002 di pace e 
di salute. Gi’azie di nuovo.

Mirella Antonielli

Paradossalmente abbiamo, 
aule in cui si discute di problemi 
sociali con bambini normo-dotati 
ed appena fuori dalla porta un 
bambino speciale che è costretto a 
guardare il muro di una palestra, 
accompagnato da un’insegnante 
di sostengo che non sa come 
comunicare con lui.

Eppure le leggi le abbiamo; gli 
insegnanti di appoggio, in base a 
queste leggi, ci dovrebbero essere; 
dovrebbero essere adeguatamente 
preparati, invece...

Solo noi genitori a fare da in­
terfaccia tra il linguaggio specifico 
dei nostri figli e quello dell’uma­
nità normo-dotata.

Come mai, quando ci si occu­
pa un po’, come qualche medico 
scrupoloso fa, di questi bambini 
scopriamo d’improvviso che sono 
capaci di comunicare, perfino 
quelli ritenuti “Dementi” come 
cerebrolesi 0 con malattie neuro­
logiche gravi?

Sarà mica per amore e per la 
giustizia che queste persone svi­
luppano verso gli altri?

Ma il nostro problema oggi è 
rivolto alla scuola, centro vitale, 
dove mandiamo i nostri figli per 
comprendere, socializzare e co­
minciare ad esprimersi.

E’ proprio lì, nella scuola, 
attraverso il sostegno, che dovreb­
be esistere l’assoluta integrazione 
tra le persone, facendo condivide­
re ai bambini normo-dotati le 
esperienze di quelli disabili e 
viceversa.

I bambini disabili sono quelli 
che necessitano di persone speci­
ficatamente preparate alla loro 
diversità, ed è proprio attraverso 
questa preparazione 0 meglio 
“Predisposizione” che si può rea­
lizzare che possono stare insieme 
e crescere uno in relazione dell’al­
tro.

Questi bambini vogliono rela­
zioni specifiche.

Per questo il nostro Comitato 
vi pone queste domande:

• Come mai vengono emesse le 
certificazioni che attestano la ne­
cessità dell’insegnante di sostegno 
a febbraio, a luglio si riuniscono 
le commissioni mediche con il 
provveditorato e a settembre i 
bambini non hanno ancora gli 
insegnanti di sostegno?
• Come mai dopo che un inse­
gnante è stato assegnato ad un 
bambino e sono iniziate le relazio­
ni preferenziali bambino-figura di 
sostegno, spesso questa viene spo­
stata?
• Come mai spesso le esigenze 
dell’insegnante di sostegno sono 
privilegiate a quelle del bambino, 
provocando l’arresto del rapporto 
tra i due, costringendo i bambini a 
dovere, con difficoltà, ricomincia­
re e noi genitori a dover ricostrui­
re il palinsesto che consente all’in­
segnante stesso di capire il bambi­
no?
• Come mai le ore assegnate così 
limitate ed il bambino sono “Sem­
pre” scoperti tanto che spesso 
vanno a guardare il muro della 
palestra?
• Come è possibile che gli inse- 
panti dotati di qualifica per il so- 
stepo finiscono ed i bambini so­
no lasciati a persone spesso non 
qualificate?
• Mancano i soldi per queste po­
che cose? Possibile!!!

Con questo, ringraziamo tutte 
le persone di buona volontà che 
con i loro sforzi riescono a com­
pensare spesso queste carenze ed 
occuparsi serenamente e seria­
mente dell’educazione scolastica 
dei nostri bambini, però ribadia­
mo che uno Stato veramente civile 
è quello dove ci sono meno 
disepaglianze e questa ci sembra 
proprio una disepaglianza.

Comitato Penelope
Associazione di genitori
per la sensibilizzazione 

sul territorio, riguardo alle necessità 
dei bambini portatori di handycap

Chi non ne ha un ricordo vivo?
IMMAGINI CORTONESI 
D I A L T R I T E M P I

rp|l
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Archiviato il 97° Veronalìl, voliamo 
decisamente verso il Capodanno 2002! Il 1° 
settembre l’uscita dei cataloghi ha vahdato 
la commerciahzzazione dei francoboUi, 
mentre il 12 dicembre u.s., data in cui il 
Ministero delle Poste b  emesso la cartolina 
postale d a £  1.000 - Euro 0.32 (per l’este­
ro), commemorativa del primo collega­
mento radio tra il Canada e la Gran 
Bretagna, realizzato da Guglielmo Marconi, 
ha chiuso l’anno filatehco 2001; ma non 
solo, perché questa sarà l’ultimo atto ufficia­
le della nostra lira, su un’operazione finan­
ziaria di questo dicastero. Infatti come tutti 
sappiamo dal 1° gennaio le monete 
europee avranno un solo denominatore 
comune (E ), anche se, per farci piacere, 
ogni nazione avrà sul retro della moneta 
una panoramica, diversa da ciascuna valuta, 
dei propri tesori artisticii Magra consolazio­
ne, per “tumulare” una moneta, la £..ira, 
dopo che questa ci aveva fatto sognare 0 
disperare dalla nostra fanciullezza! Però, 
come compenso, l’anno filatelico 2002 sarà 
subito ricco di emissioni (per me giudicate 
sempre troppe!), con cui saranno ricordati 
avvenimenti storici contemporanei, i 
mondiali di calcio, Alfredo Binda, Cimabue, 
la serie turistica, la Polizia di Stato, il Circo, 
il cinema con Zavattini e De Sica, con il 
solito Natale e la giornata della filatelia 

Tale panoramica filatelica dimostra an­
cora una volta come sia il Ministero, così la 
Consulta, siano “sordi”, ai ripetuti inviti e 
consigh dati sia da Macrelli (presidente 
delle Società Filateliche) che da molti colle­
zionisti, a più riprese, e ciononostante in 
una recente corrispondenza la Dr. Giannini, 
direttrice della Divisione di Filateha del 
dicastero delle Poste, ribadisce il concetto, 
per lei positivo, di aver aumentato la tiratura 
dei francobolli commemorativi di mezzo 
milione, forse dimenticando, 0 non essen-

a  c u r a  d i
M A R IO  GAZZINI

ritrovarci (ben 8 emissioni con 24 franco- 
bolh!), per cui consigherei, se vogfiono 
insistere su questo “modus vivendT’di 
cessare nelle scuole la pubblicizzazione di 
tale prodotto per invoghare i giovani, 
quando poi questi, come prima ho detto, si 
troveranno nell’impossibffità di soddisfare 
tali desideri, con cui hanno fatto conoscen­
za: questo, secondo il mio modesto giudi­
zio, b  sapore di “indifferenza” dall’Alto, nei 
riguardi del filateUco, p e r s o n ^ o  più 
importante di tale problematica. Il 29-11 
U.S. novità assoluta per l’M a ,  è stato 
presentato a Como il francobollo (riprodu­
ce il lago di queb  città, tratto da un’opera 
di Longoni ,vissuto a Como dal 1876 al 
1956), definito “francobusta”, perché può 
essere usato come busta, dove inserire 
piccola posta, con prezzo facciale di £. 
5000 - Euro 2,58, oppure per affrancare 
grosse corrispondenze. Le notizie dell’ulti­
ma ora non parlerebbero di un grosso 
successo filatelico, ma sicuramente le Poste 
Italiane, pur non avendolo spinto con un 
grande marketing, riusciranno a porre 
l’emissione in una posizione di importanza 
medio-alta, facendo leva sulla novità della 
scelta del materiale di grande prestigio. Tale 
emissione b  avuto la tiratura un milione di 
esemplari, l’annullo FDC è di Como, per la 
busta è stata adoperata la stampe in serigra­
fia b  parte del Distretto Serico Comasco, 
mentre le scritte dell’affrancatura sono state 
eseguite dall’IPZS in ofbet, in policromia a 7 
colori. Si parla di una grossa realizzazione 
tecnica, se si pensa che i tessuti lavorati a 
mano sono (li seta pura, resi un corpo 
unico b  una speciale combinazione sinteti­
ca, e nel retro una seta , tirata in un telaio 
piano, di colore bianco, corredata di istru­
zioni in merito; la lenta distribuzione di tale 
materiale b  parte del Tipografico dello 
Stato sta creando qualche p-toblema di 
acquisto b  parte dei filatelici.

Non siamo al momento informati sulle 
emissioni della Repubbbea di S.Marino e 
della C ib  del Vaticano; per Tltaba il 
programma di Gennaio 2002 dovrebbe 
essere il seguente:

2 Gennaio Introduzione della moneta unica 1 valore da 0,41 E
2 Gennaio Nuovi ordinari : dome nell’arte 7 valori da 0,02-0,05-0,10-0,23

0,41-0,50-0,77 E
2 Gemalo Cartolina postale 0,41 E
2 Gennaio Alti valori 6 valori da 1,00-1,24-1,55-2,17 

2,58-3,62 E
2 Gennaio Corriere prioritario 6 valori da 0,62-0,77-1,00-1,24 

1,884,13 E
9 Gemalo Josemaria Eserbà 1 valore da 0,41 E
24 Gemalo Scuole e Università; LBocconi di Milano

1 valore da 0,41 E
26 Gemalo Primi francobolli di Parma 1 valore da 0,41 E

done al corrente, che ciò nel commercio è 
un gravissimo danno, tanto che i risultati 
non danno r^ o n e  a Lei, Il Funzionario in 
merito, rispondeva a chi asseriva che nel 
mercato mancava un tale tipo di francobol­
lo (U commemorativo), e quindi rimaneva 
valido il discorso che ad una deficienza 
numerica di serie, si sopperisse con 
l’aumento del mancante; ma le cose non 
stanno così, perché bisogna fare i conti con 
tanti punti di riferimento (non si c a b  nell’e­
quivoco, su cui è sceso il Ministero, quando 
si anabzza la lievitazione dei ricavi, in 
quanto questa è frutto della miriade delle 
proposte offerte dall’Ente Posta ultimamente 
-investimenti azionari e vari affini - ma non 
dall’aumentata vendita dei francoboUi 
commemorativi ), come la spesa continua 
per approvvigionarsi delle serie emesse 
(pensiamo al giovane che si affaccia a 
questo tipo di raccolta e non ha guadagni 
tali b  far fronte ad emissioni così abbon­
danti e costose), come la politica filatelica 
scelta b g b  Stati dell’area itabana con 
emissioni non superiori aUe 400 0 500 nula 
serie ammali (S.Marino ed fi Vaticano), così 
come l’abbondanza del materiale per logica 
di mercato riduce Tinteresse di ricerca, di 
raccolta e di “rifugio” finanziario, in un pe­
riodo come questo non brillante. Così, nel 
mese di gennaio, ricominceremo l’abituale 
pletora delle emissioni a cui siamo soliti

Questo è quanto si presenta con 
biglietto b  visita “la filatelia 2002”.

Ma noi siamo sempre buon pensanti e 
aspetteremo qualche “cambiamento” con 
fiducia, ritenendo l’Ente Poste, un’Azienb 
seria, intenta a produrre uno sforzo di 
ristrutturazione al suo interno, dopo since­
ramente alcimi periodi, in cui le cose sono 
state lasciate al loro destino; invito tutti gli 
utenti del servizio postale ad affrancare la 
corrispondenza con francobolli commemo­
rativi, evitando fi più possibile affrancature 
meccaniche, dal momento che molta di 
questa attività giunge attraverso Internet e 
Posta Telematica, e quindi il francobollo 
vero e proprio ha sempre meno collocazio­
ne.

Comunque Buone Feste a mtti quelb 
che imeora credono nell'utiliLà della corri­
spondenza, nel servizio postale, in una sana 
politica di civiltà mondiale, legata alla 
cultura dell'informazione e della storia ed 
un Buon 2002 a citi ha avuto la pazienza di 
lecerci!

dai 1970

Via La Dogana, 27 - 52040 Pergo di Cortona (Ar) 
Tel. 0575 61.41.43 e-mail:ecop(s>Iibero.it
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SUGHERO 0  PLASTICA? I PRODUTTORI DI VINO DIVISI SULLA SCELTA. 
M A  PR E V A LE  L A  SCELTA  T R A D IZ IO N A L E : IL  SU G H E R O

11 più imporfcinte dei materiali 
impiegati neU’imbottigliamento 
del vino è il tappo che nomial- 
mente è di sughero che viene 
ottenuto dalla corteccia del Quercus 

Suber. lii penisola iberica foniisce i 
tre quarti deUa produzione mondiale 
di sughero: 274 mila tonnellate su im 
totale di 374 mila. In Italia si arriva a

ciolo ottenuto da una speciale temio- 
plastica usata per le protesi di valvole 
cai'diache.

Il suo costo, 300 lire, era netta­
mente inferiore a quello dei tappi di 
suglrero, 1200 lire ogtri pezzo. Ma 
l’idea di battere la sorpresa sgradita, a 
tavola, del sentore di tajrpo appunto, 
all’apertura di ima bottiglia di pregio.

14 mila tonnellate concentrate so- 
piuttutto in Sardegna anche se buoni 
prodotti arrivano dalla Sicilia, dalla 
Gilabria e dal Lazio.

Ma allora, plastica o suglrero? 
Qualche armo fa si gridò allo scanda­
lo quando da Seattle anivò un turac-

contagiò vignaioli e si avviò la speri­
mentazione, dividendo i produttori.

Sembrava comunque che il pic­
colo cilindro di suglrero potesse esse­
re soppiantato da un altro di plastica. 
In effetti non lo è poiché i tr-adizionali- 
sti sono in m ^oran za . Sono usati

infatti circa 25 miliardi di pezzi di 
sughero contro i 150 milioni di sinte­
tici Tarmo. Comunque ttecento canti­
ne italiane si sono lanciate nelle prove 
e i risultati soddislano chi li impiega 
per vini che non riclriedono anni di 
invecchiamento.

Bisogna ricordare che ^  inizi 
degli armi 70  si parlava dell’impor­
tanza della qualità del sughero spe­
cialmente degli spumanti per i quali 
un lappo ottimo costituiva un fattore 
assolutamente indispensabile di 
riuscita tant’è che le produttrici di 
spumanti non esitarono a spendere 
tanto per ogni tappo per cui si cerca­
va ansiosamente di poter sostituire il 

j costoso sughero con la moderna eco­
nomica plastica.

Non volendo sembrare un so­
stenitore del suglrero e un allergico 
alla novità, tengo a precisar-e, per do­
vere di cronaca, che il sughero è un 
materiale molto lesero e si compor­
ta da perfetto isolante. Un tappo di su­
glrero di buotra qualità non deve pre­
sentare porosità e deve derivare da 
un accrescimento di corteccia di al­
meno 8-9 anni.

Il suglrero è materiale pregiato 
che deve essere curato, protetto e

Ripresa da Convivium 2000

conservato al riparo di attaedri lùir- 
giiri. Nuovi risclri, però, arrivruro da 
un parassita, TAnrrillaria nrellea, che 
attacca la quercia alla base compro­
mettendo la salubrità del sughero. Ma 
anche la presenza di Aspergilluse e 
Penicillium può compromettere in­
tere partite di tappi e quindi trasferire 
l’odore di muffa alle bottiglie.

A causa di queste particolarità 
ecco che dall'estero, e precisanrente 
dall’hrglrilteiTa, viene indicato che il 
tappo usato nell'inrbottigliairrento de­
ve essere sintetico poiché perfetto dal 
punto di vista igieirico airclre se esteti­
camente lascia a desiderare ma an­
che perché ogni aimo circa 8-9 mi­
lioni di bottiglie, a causa del vino che 
sa di tappo, vengono perdute.

L’OLIO DI OLIVA A QUALCUNO COSTA MENO. PERCHE’?
Piutroppo si confema ancora 

og»i che l’olio di oliva è vera­
mente un teiTitorio di grandi 
business per tutti tranne che 
per gli olivicoltori italiani. Perché è 

consentito dalle leggi che si riesca 
sempre, anche partendo da un olio di 
qualità da raffinare, eliminare sapori, 
correggere il colore e farlo passare, 
ecco la beffa, per olio extravergine 
italiano.

Comunque la considerazione da 
fare è perché Toho di oliva, con­
siderando le notevoli difficoltà di 
manodopera e di tecnica colturale, 
talvolta presenti un prezzo basso 
rispetto a quello registrato in Italia a 
paiità di classificazione commerciale.

Ma che questo sia dovuto solo 
alla manodopera può essere vero per 
i Paesi del Nord-Africa francese, per 
la Tùrcliia, in pai1e per la Grecia, 
poco jrer la Spagna.

A partire dal 1970 in Spagna e 
successivamente in Grecia sono stati 
attuati dei piani olivicoli che prevede­
vano diversi tipi di intervento, fra i 
quali: estiipazione dei vecchi oliveti e 
reimpianto, cambiando anche varie­
tà, impianti ex novo, miglioramento 
delle tecniche coltuiali, uso massic­
cio degli scuotitori (S p ^ a ) ,  sostitu­
zione dei vecclii impianti di estrazio­
ne.

In breve hanno migliorato Telfi- 
cienza degli oliveti e, per conseguen­
za, abbassato i costi di produzione. 
C’è poi il fatto che in tutti i Paesi la 
manodopera costa meno fino alle 
cifre per noi inisorie dei Paesi africa­
ni.

Fra l’altro, mentre in Grecia i 
reimpianti e i nuovi sono stati attuati 
con una varietà, la KORONEIH, che 
fa un buon olio (ma ha lo svantaggio 
del frutto piccolis.simo che deve esse­
re raccolto a mano perché gli scuoti­
tori non ce la fannoX in Spagna han­
no puntato moltissimo sulla PICUAL, 
varietà a frutto grande, molto produt­
tiva, ottima resa in olio, ottima com­
posizione acidica, ma ha il difetto di 
avere sapore dell’urina del gatto.

Questo sai’ebbe la nostra fortuna, 
perché quell’olio è un cattivo prodot­
to ma che nello stesso tempo tutto 
questo luppresenta la nostra sfortima

perché qualcuno compra quell’olio, 
lo raffina eliminando ogni sapore e 
infine ci mescola una bassa percen­
tuale dei cosiddetti “verdoni” , otte­
nendo un olio accettabile per la 
grande massa dei consumatori, e co­
me si può immaginare il tutto a prez­
zi irrisori.

E’ veramente una situazione al­

suo tempo era fallita; in sostanza nel 
1992/93 un’azienda vivaistia catala­
na, TAgromillora Catalana, ha realiz­
zato impianti di ARBEQUINA con se­
sti di 3x1.30, cioè 2500 piante/ettaro 
e facendo la raccolta con una scaval- 
latrice dell’uva.

I tecnici responsabili hanno fatto 
sapere che per i primi 6 anni tutto è

quanto imbarazzante e, siccome al 
peggio non c’è limite, ecco che gli 
s p ^ o l i  ne inventano un’altra, se­
guendo im’idea di Fontanazza, che a

andato bene, airivando a produiTe 
25 mila tonnellate di olive/ettaro, 
raccolte in 2 ore per tre pemone, ma 
già nel novembre ‘98 continciavano

a manifestarsi i primi inconvementi.
Le piante, cresciute più lenta­

mente per Taltissima produzione (la 
varietà citata è ottima, già al 2° anno 
produce 2 Kg di olive, è autofeitile, 
l’olio non è eccelso, ma accettabile), 
tendono a raggiungere le proprie 
dimensioni definitive, cioè oltre i 4 
metri (e la scavallatrice lavorava fino 
a 3 metri), quindi con necessità di 
potature pesanti, in basso ci sono 
problemi di luce che compromette­
vano la produzione.

Ma Uitto ciò non ha spaventato 
TAgromillora che sta realizzando 
oliveti di questo tipo non solo in Spa­
gna, ma anche in Francia, in Ar­
gentina e in U.S.A. Una ditta francese, 
la GREGOIRE, che costruisce scaval- 
latrid per uva, ha realizzato un proto­
tipo apposta per l’olivo, con possibi­
lità di allargarsi fino a 1,5 m, di lavo­
rare su oliveti alti fino a 4 metri e di 
poter lavoiai’e anche nei vigneti.

Risultato finale: gli s p ^ o l i  pos­
sono produn'e olio extravergine a 
2.500-3.000 lire/litro, anche se di 
qualità sensoriale e di gusto modesti. 
Tanto alla fine si riesce sempre a raffi­
nare, eliminai’e il sajxire, d a i^  colo­
re e fai’lo passare per olio extravergi- 
ne italiano. Purtroppo è così.

Francesco Navarra

Certamente le novità non sono il 
nostro forte nel senso che acaitiamo 
malvolentieri le rivoluzioni come ca­
pitò quando le botti di k'gno ffirono 
sostituite da quelle in acciaio.

Nonostante le difficoltìi di 
qualche produttore, che si è trovato 
imprepiuato ma ha accettato le “ ri­
voluzione” , la str^^ande maggioran­
za dei produttori preferisce ancora 
tenere fede al tra^zionale tappo di 
sughero per via delTimiratto psicolo­
gico sui consumatori, ma più che 
altro la plastica nel tempo può cau­
sare uno squilibrio fra l'ambiente

interno della bottiglia e Tt“stemo txl 
anche perché il tappo di sugliero 
riesce nel tempo ad avere con il vino 
una serie di redazioni che alla fine 
incidono in maniera positiva sul 
gusto del pnxlotto.

Ma allora, il tapix) di plastica 
può distruggere duniiue Timmagine 
del vino? E quello di suglieix) può n>- 
vinare il sajxìre? lAiò ;uiche darsi die 
nel tempo si verificili un ckssico col­
po di scena: ]x t  Timbottigliamento 
del vino non d  sarà né Timo né Tal- 
tro ma il taj)[X) a corona

Francesco Navarra

Cura e prevenzione

FICUS
(F.Australis-F.Beniainina-F.ekistica)

Rome comune: Ficus.
Forma: è una pianta molto coltivata a 
scopo ornamenude per l'alto valore 
decorativo del loro fogliame. E' alleva­
to con un unico ftisto diritto 0 a forma 
d'arbusto ramificato fui dalla base. 
Presenta foglie verde cupo- lucide 
lunglie fino a 30 cm. L'altezza che jiiiò

raggiungere dipende dalla specie; può anivai'e ad un'altezza di 4 m. 
Prominenza: aree tropicali.
Condizioni ambientali di coltivazione: il ficus sofifi-emolto i cmibia- 
menti d’imibiente e di stagione, tipici del clima europtx). Spesso Tiispetlo 
sofferente è dovuto a questi fattori; basta attendere la bella stagione 
perché il ficus riacquisti l'aspetto migliore. Richiede una temperatura 
minima di 13° C., una massima di 30° C. ed una ottimale di 20° C. 
Preferisce leggera ombra e umiditìi elevala.
Propagazione: per talee apicali 0 per margotta in estate.
Acqua: sono piante assai sensibili ai ristagni d’acqua. Bagnai'e la zolla in 
modo tale che sia tutta ben imbibita; prima di annafflaix* di nuovo atten­
dere che il terriccio sia asciutto, quasi inalidito.
Terticcio: 4 parti di terra universale, 2 di torba e 3 di sabbia grossa.

MALATTIE
1) Foglie pallide delle quali molte cadono.
2) Deperimento della pianta e sfaldamento delle radici.
3) F o ^ e  con macchie secche con al centro piccoli coqiiccioli neri.
4 ) Sotto le foghe si notano scudetti cerosi bruni 0 fiocchetti cotonosi 
bianclii.
5 ) Ingiallimento delle foglie che si presentano polverose con tenui 
ragnatele.

CAUSE
1) In questo caso si tratta di insufficienza di luce.
2) L’eccesso di acqua poita al deperimento.
3) E' il fringo del genere GLOEOSPOllUM che dìi origine alle macchie 
che sono circondate da aloni giallastri, rossi 0 di altre colorazioni.
4 ) Interessati all’infezione sono le cocciniglie.
5) E' presente il r ^ e t t o  rosso.

RIMEDI
Spostare in locale più luminoso e impiegare lampade a luce diurna. 
Lasciai-e asciugare il terriccio e nei casi più gravi rinvasare con un 

buon drenaggio e in seguito bagnare meno.
3) Eliminai'e le foghe ammalate e trattare con Rame 0 Zirani.
4 ) Asportare gli imsetti con un batuffolo di cotone con alcol. Irrorare 
con Diazinone 0 Fenitrotion miscelalo a olio bianco.
5) Trattare con Tetradifon addizionalo con Dicofol 0 Propargite.

Francesco Navarra

1)
2)
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S.PIETRO A CEGUOLO L’8 dicembre una occasione importante di folk e di cultura

UNA GIORNATA D I RICO RDI VERI

U
a giornata all’antica e pie­
na di ricordi veri, sia sul 
piano dei rapporti in­
terpersonali sia su quello 

più generale del folk quella vissuta 
a S. Pietro Cegliolo in occasione 
della Festa dell'Immacolata.

Una giornata piena di foto­
grammi indimenticabili che fis- 
siino nella memoria i valori veri di 
una società agricola integra che ha

saputo salvare gli aspetti fondanti 
deH’umanesimo cristiano traguar­
dandolo come “oasi protetta” più 
rara, nell’epoca odierna del cini­
smo consumistico e dell’indivi- 
duahsmo esapserato.

Nelle immagini qui selezio­
nate daH’album di Mario Bernar­
dini tre quadretti dedicati alla sa­
gra della ciaccia fritta, al premio 
di poesia dialettale e al convivio

TERONTOLA Scuola Materna “Maria Immacolata’

FESTADI NATALE

Domenica 16 dicembre, i 
bambini della Scuola 
Materna “Maria Im m a­
colata” hanno animato, 
come di consueto per questa ri­

correnza, la Festa di Natale or­
ganizzata presso la Casa del 
Giovane di Terontola.

Il pomeriggio di festa  è co­
minciato con l ’interpretazione, 
da parte dei più piccoli, di canti 
e poesie tradizionali del Natale 
ed è poi proseguito, con i bam­
bini più grandi in scena, con la 
rappresentazione di recite sul 
tema della Natività, riscritte in

carichi di regali, per' la gioia di 
tutti i bambini della Scuola Ma­
terna che da giorni preparavano 
diligentemente le recite aspet­
tando questo momento.

Tutti hanno avuto il proprio 
pacchetto; i p iù  coraggiosi 
l'hanno ringraziato personal­
mente, mentre altri, più timoro­
si, si sono fa tti passare il regalo 
senza avvicinarsi troppo; c ’è 
stato persino chi, in segno di 
ringraziamento, ha voluto con­
segnare a Babbo Natale il pro­
prio “ciuccio”.

Al termine della festosa sem-

chiave moderna.
E firralmente, dopo u n ’ora 

volata via in allegrìa, con i geni­
tori (insieme a numerosi nonni, 
altri parenti ed am ici) ancora 
meravigliati delle “perform an­
ce” dei propri piccoli, ecco l ’at­
teso ingresso di Babbo Natale; in 
anticipo, rispetto alla scadenza 
classica, ma per i bambini si fa  
questo ed alto.

Un Babbo Natale senza slitta 
quest’anrro, ma con dei sacchi

ta Babbo Natale non si è dimen­
ticato delle maestre, di suor 
Grazia e del personale dell’asilo: 
un piccolo pensierino, accom­
pagnato da un omaggio floreale, 
che però ha voluto significare 
un grosso ringraziamento per 
l ’irnpegno e la dedizione che 
vengono profusi nel dare ai 
bambini il meglio dell’educazio­
ne, proprio come fossero tu tti 
deifigli

Guido Bassi

PROTEZIONE ANIMALI

A seguito dell’impegno di 
alcuni volontari residen­
ti nel territorio cortone- 
se, si sta costituendo una 
Delegazione E.N.PA. (Ente Nazio­

nale Protezione Animali) per là 
Valdichiana con sede a Camu- 
cia.

Lo scopo di tale Associa­
zione, presente in tutto il terri­
torio nazionale, è quello di 
tutelare nel miglior modo possi­
bile tu tti gli animali ai quali i 
volontari si dedicano personal­
mente nel tempo libero.

Il loro impegno è quotidia­
namente svolto nei canili e loro 
ulteriore scopo sono verificare 
tutte le segnalazioni provenienti 
dai cittadini riguardanti casi di 
abbandono o maltrattamenti.

A tal fin e  la Sezione Provin­
ciale dell’ENPA di Arezzo, ha in­
caricato quale fiduciaria per la

Delegazione di Cortona, la 
signora Enrica Tonutti, i citta­
dini che lo vogliono possono 
rivolgersi a lei per informazioni 
ed a rsio n i

A tal proposito, si informano 
i cittadini che sono aperte le i- 
scrìzioniper l’anno 2002, dopo­
diché sarà convocata l ’Assem­
blea degli iscritti per la co­
stituzione ufficiale della Delega­
zione e l ’elezione degli organi­
sm i previsti dallo Statuto del­
l ’Associazione.

Quanti sono interessati al­
l ’iniziativa possono inviare fa x  
al ti.0575l603080, prendere 
contatto direttamente la Sig.ra 
Tonutti al n. 347/9017952 od 
inviare degli e-mail al seguente 
indirizzo di posta elettronica: 
enpavald@aruba. il

Enrica Tonutti

nella casa parrocchiale, che, 
come ogni anno, caratterizza il 
cuore della festa che, da più di 
trent’anni, don Ferruccio Lucarini 
organizza per i propri parrocchia­
ni e per gli amici vicini e lontani, 
che lo vengono a trovare tra il 
verde degli uhvi della Valle

Nella seconda foto sul palco 
della festa durante la premiazione 
e la lettura delle poesie in dialetto 
dilanino.

La terza foto ci ricorda invece 
gh ospiti eccezionah della Festa: 
Michel e Colette Gambiez, autori 
del volume “Clochard” e qui

deirOreto.
Nella prima fotografia don 

Ferruccio è con il Vicario della 
Diocesi, don Franco, che a  giorni 
sarà il nuovo Vescovo di Grosseto.

ritratti al pranzo in canonica, 
assieme al Vice presidente della 
Banca Popolare di Cortona, prof. 
Evaristo Baracchi.

(I.C.)

CORTONA Ufficio Postak

KIT DELL’EURO, CHE CORSE
Sabato 15 dicembre i cortonesi, come tutti gli itahanl, hanno assaltato gli 

sportelli degh uffici postah e delle banche là dove erano aperte. Anche 
Cortona ha seguito questo momento di curiosità e, a poche ore deO’apertura 
dell’ufficio postale, centinaia di pacchetti di moneti di Euro, erano state 
consegnate ai ridiiedenti. Nella foto uno di questi momenti.

Ricordanze
Tempi lieti festivi 
si defilano adesso 
a ritroso mentale;

nel mar di rugiada 
che non asciuga

al pallido sole 
di un istante,

nairfragano.
Fabio Pecchi

(Voi 2 1 °/“Nirvana”)

Epifania
La stella si era fermata 
e si arrestarono anch’essi, ed entrarono.
Circonfusa di luce la Vergine Madre,
nel grembo accoglieva,
avvolto in povere fasce, il Bambino.

Ma i Sapienti venuti da Oriente 
riconobbero l’Atteso da secoli, 
dai profeti annunciato, 
e, chini ai suoi pieÉ adorando, 
oro offrirono ri Re, incenso ri vero Dio, 
mirra aU’ApeOo per amore sul Golgata immolato. 

Oh, mirabile reverenza!
Oh, senza veli proclamata, 
dall’umiltà di quei Re inginocchiati, 
la suprema onnipotenza divina 
sopra ogni terrena potenza!

Gioiva la Madre nella beata estasi, 
ma l’umile ancella dell’obbedlente fiat- 
avverato l’angelico annuncio- 
ri seno stringendo il Verbo Incarnato, 
tremava e stupiva: È mia carne ed è Dio!

Così Fuomo, all’evento divmo, 
piega il gmocchio e stupisce, 
a se stesso gridando: È Dio ed è mio.

perché nato per la mia salvezza!
Valeria Antonini Casini

“Vaganti pensieri
Di nuovo 
solingo 
sull’arenile 
lim are 
negli occhi 
Di nuovo 
arcane 
e sdenti 
le voci
d’un sospirato 
universo 
Di nuovo 
cogh occhi 
nel cielo 
e l’alma 
che levita 
ed erra

nell’inflnito:
appare
scompare
consola
e sconcerta:
l’obliate
ancestrali
domande
implorano
indarno
risposte
Di nuovo
con l’ozio
la strana
vaghezza
dei luoghi
consueti

99

da poco 
Di nuovo 
nel vespro 
la malinconia 
che il tempo 
addolcisce 
e cangia 
in rimpianto 
così com’awiene 
da sempre 
Di nuovo 
vaganti 
pensieri 
in vacanza.

Mario Romualdi

Nelle MISERICORDIE 
puoi impiegare al meglio 
le tue risorse
e realizzarti-in coscienza ■ 
nelle nostre 
molteplici attività

ÌV Ì H
Servìzio

Civile

Per informazioni: 
Misericordia di Cortona 
Via Cardano, 17 (ore ufficio)
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LA “NO STRA M ARGHERITA” (1247-1297)

Desidero subito chiarire il 
motivo che mi ha indotto 
ad usare l’aggettivo pos­
sessivo nel titolo di que­

sto articolo. La rosa dei biografi 
della Santa è molto vasta ed ogni 
autore ha visto questa donna in 
un’ottica strettcìmente personale. 
Così anch’io, facendo di Marghe­
rita una santa del nostro tempo, 
cioè una nostra amica e consi­
gliera. È un mio tentativo che pa­
rte didla stima verso di lei: più la 
conosco e più mi affascina.

La Provvidenza ha voluto che 
abitassi nel convento francesca­
no dedicato alla Santa sulla cima

peccaminosi, così la vivono tanti 
adolescenti d’oggi che, come lei, 
friggono di casa per incompren­
sione e trascuratezza da parte 
dei genitori, o per desiderio di 
libertà, o per non aver saputo 
frenare gli impulsi del cuore; e 
finiscono per tuffarsi ad occhi 
chiusi in avventure che spesso si 
mutano in tragedie. È così che 
bruciano la gioia e la poesia dei 
loro anni verdi. La frenesia del 
piacere, l’appagamento del 
sesso, il sogno delle bella vita, il 
dolce far nulla spazzano via ogni 
ideale dal mondo dell’adole­
scenza e della gioventù Ed ecco

T7]

della città di Cortona, accanto 
alla basilica che custodisce il 
corpo della “nostra Margherita”. 
Questa destinazione, scelta dai 
miei superiori, mi ha messo nel­
l’occasione di avvicinarmi spiri­
tualmente alla penitente cortone- 
se che riposa sopra l’altare mag­
giore della sua basihca a meno 
di cento metri dalla cella dove 
leggo, medito, scrivo e riposo. 
Una vicinanza provvidenziale che 
ha fatto sbocciare- se così posso 
dire- un’amicizia tra me e lei. E 
spero viceversa.

Più la penso e più la vedo di 
una attualità straordinaria. Mi 
confidava un giorno padre Erne­
sto Balducci: ''Ricordati che i 
santi non invecchiano mai, 
sfidano i secoli". E ne sono 
convinto pensando anche alla fi­
gura di Margherita , una Santa 
che si inserisce- come si inseri 
nel mondo socio-storico-religio­
so della Cortona medioevale- 
anche nel contesto della società 
contemporanea. E in quello dei 
millenni futuri. Sì, perché Mar­
gherita ha vissuto l’esperienza 
triste del peccato e la gioia della 
conversione che le permise ad­
dirittura di dialogare a lungo 
con il Crocifisso. E’ una santa in 
cui ognuno di noi può spec­
chiarsi per rivivere quei mo­
menti che ci hanno fatto dimen­
ticare la via giusta per quella del 
vizio. E chi di noi non ha sba­
gliato nella rita?

Margherita ha vissuto la no­
stra umanità, anche sotto gli a- 
spetti più negativi, sconvolgenti.

fidanzamenti che diventano 
semplici accoppiamenti naturali. 
Quante giovani coppie convivo­
no! Le statistiche ci fanno rab­
brividire... Anche questa una pa­
gina di storia della “nostra” 
Santa.

Quel signorotto di Montepul­
ciano, di cui nulla di preciso si 
conosce sull’identità di questo 
personaggio” (Cfr. Ed,crit. della 
Leggenda della vita e dei 
miracoli di Santa Margherita 
da Cortona di P. Fortunato 
lozzelli, pg. 52 Grottaferrata - 
1997) che secondo la tradizione 
sarebbe Arsenio (?) dei Del 
Pecora, 0 appartenente ai 
marchesi Del Monte di Vadano, 
s’invaghì di Margherita, contadi­
na sedicenne, fino al punto da 
comprometterle gli anni migliori 
della vita e regalandole un figlio 
del peccato, è il principe 
azzurro sognato da tante ragazze 
d’oggi che vivono senza ideali e, 
spesso, fanno perdere le loro 
tracce in cerca di quella felicità 
che non incontrano mai.

La bella, attraente, graziosa, 
elegante, “signora concubina” 
di Montepulciano, vanitosa per 
la ricchezza dell'amante, dopo 
l’assassinio del promesso sposo, 
e il rifiuto da parte del padre di 
lei e della matrigna di ripren­
derla in casa, si trova alla svolta 
della vita.

Una voce misteriosa le sug­
gerì: "Vai a Cortona e mettiti 
sotto la protezione dei Frati 
Minori". Era la voce di Gesù che 
non abbandona mal nessuno.

molto meno i nostri giovani, 
purché imitino Margherita che 
subito, tenendo il figlio per ma­
no, sali nella città etrusca dove, 
convertita, divenne un’altra don­
na.

E Cortona fu la sua dimora, 
la sua città, il suo Tabor dove le 
si spalancò una nuova visuale 
della vita e con i tre fortunati A- 
postoli preferiti da Gesù potè 
esprimere tutta la gioia del suo 
cuore: “Signore, come è bello 
star qui!”. Ed ecco i dialoghi con 
il Crocifisso nella chiesa di S. 
Francesco. Preghiera, opere di 
carità, penitenza: costituiscono il 
programma della povera figlio­
la.{Oh. Frate Giunta Bevegnati - 
Leggenda della vita e dei mira­
coli di S. Margherita da Cor­
tona- LIEF- Vicenza 1978). Così, 
affettuosamente, la chiamò più 
volte Gesù.

Un giorno il Crocifisso le 
confidò: “Tu sei una stella nuo­
vamente concessa al mondo per 
illumimare i ciechi e per ricon­
durre i peccatori sulla retta stra­
da” (Idem). E “la triste figlia del 
lieto Francesco” ( Cfr. Santa 
Margherita da Cortona di F. 
Mairiac -pag. 41- Ed. Logos- Ro­
ma 1982), illuminata dall’ideale 
del Poverello, fu lucerna sul 
monte e artefice di pacificazione 
nonché di opere socio-caritative. 
Indossato l’abito della penitenza, 
fu povera, scalza, misera, accat- 
tona, umile, servizievole, esem­
plarmente operosa. Una vita ra­

dicalmente cambiata.
Margherita, la peccatrice di 

Montepulciano, passa all'espe­
rienza di un misticismo che 
scuote, risveglia ed anima tutta 
la sua Cortona, compresi i pec­
catori più incalliti. E continua a 
predicare la via giusta per cam­
minare neU’amicizia con Dio. È 
commovente vedere Cortonesi e 
pellegrini salire sulla pedana 
dell'iiltare per ammirare il coipo 
della santa che, dopo sette seco­
li, è lì ancora a sfidare il tempo.

Ma awicimamoci anche noi. 
Eccola lì, nell'urna seicentesca 
con cornice d’argento, opera di 
Pietro Berrettini da Cortona. A- 
dagiata su cuscini, velo bianco 
sul capo, volto scarnificato con 
rilievo osseo visibile, naso con 
parte cartilaginosa inclinata, oc­
chi semichiusi da cui si intrave­
dono le pupille, bocca semiaper­

S trade illu m in a te

CORTONA E TERONTOLA
Come già era stato annunciato si sapeva che i commercianti di 

Terontola avrebbero realizzato l’illuminazione natalizia per ravvivare e 
rallegrare questa realtà territoriale, troppo spesso vissuta come “dormi­
torio”, nel senso che troppi suoi cittadini sono costretti quotidianamente 
prendere il treno per andare a lavorare.

Dopo le titubanze che abbiamo già evidenziato, anche la città di 
Cortona si è risvegliata ed i commercianti in collaborazione con i Rioni e
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il Consorzio Operatori Tùristici, ha realizzato una caratteristica, anche se 
disomogenea illuminazione.

I vecchi lampioni hanno decorato via Gulfa, via Dardano, via 
Benedetti, via Nazionale e le Piazze sono state illuminate dalla Ditta che 
da anni opera nel nostro territorio.

\ y . . . . .  ^

ta, denti piccolissimi, mani in­
crociate sul petto, tonaca da 
mantellata francescana, mantello 
cenerino, piedi piccoli e scalzi. 
Tutto l'aspetto del coipo, lungo 
circa 145 cm, è terreo. Questa 
“l'elegante ragazza madre” di

Montepulciano e la "Penitente " 
di Cortona.

La contadinella di Icariano, la 
"reginetta" per nove anni comi- 
vente delTamante, la poverella 
(F.G.Bevegnati - Ivi) che fece 
propri gli ideali di Francesco 
d'Assisi prenderà la denomina­
zione dalla città che segnò il 
periodo della sua conversione e 
farà conoscere il nome di Corto­
na in tutto il mondo

Sì, Margherita è "nostra". 
Cioè una di noi. Una donna che 
ha sperimentato l'amarezza, la 
delusione, il rimorso, il penti­
mento del peccato e la gioia del 
ritorno nelle braccia amorose 
del Padre.

Come, forse, ha provato 0- 
gnuno di noi.

Ecco perché Margherita è 
“nostra”.

Padre Ugolino Vagnuzzi

Pensieri da l’Eremo de Le Celle per l ’anno 2001

(lambiate, cambierà t 
la tua famiglia, cambia 
la famiglia, cambie^rtt’ tu 
villaggio, cambia il villaggio, 
cambierà la città, cambierà 
U mondo

(proverbio chiese)

Vangelo d i D om en ica 6  g en n a io  2002

Tempo di Natale (xxii)
Dire nascere Jxr morire non 

ha senso, si nasce per vivere e 
vivere in proprio, spendere cioè 
tempo ed energie per arrivare a 
qualcosa che sia di nostra soddi­
sfazione, conquista, realizzazione, 
guadagno. Così è per qualsiasi 
essere umano, ma non per colui 
di cui ogni atino a fine Dicembre 
ricordiamo la nascita. Egli real­
mente viene per morire a sé stes­
so e avere così il modo di donarsi 
interamente agli altri. Al Padre 
die lo ha inriato nel mondo, come 
era predetto e come riassume la 
tetterà agli Ebrei:
“Entrando nel mondo. Cristo dice: l\i 
non hai voluto né sacrificio né offerta, 
un coipo invece mi hai preparato. 
Non hai gradito né olocausti né sacri­
fici per il peccato. Alora ho detto: Ec­
co io vengo - poiché sta scritto nel ro­
tolo del lihro - per fare, o Dio, la tua 
volontà Sai. 40 '7-9. ehr. 10,5-7.
Ai fratelli:
“Gesù chiamati a sé (i discepoli), 
disse: I capi delle nazioni, voi lo siqie- 
te dominano su di esse e i grandi 
esercitano su di esse il potere.

Non così dovrà tessere tra voi: ma 
colui che vorrà diventare grande tra 
voi si farà vostro servo, e colui che 
vorrà essere il primo tra voi, si farà 
vostro schiavo; appunto come il Figlio 
deU’uomo, che non è venuto per es­
sere servito, ma per servire e dare la 
sua vita in risalto per molti". Mt 22, 
24-28.

Così determinato e geloso di

fare agli altri dono della iiropria 
vita che, quando i disce|)oli inti­
moriti e delusi di (luella che sem­
bra loro una pazzia si fanno avan­
ti, e per bocca di Pietro cerauio di 
distoglierlo da questo disegno, 
sdegnato rigetta il loro intenento 
trattando Pietro da diavolo tentato­
re, pieno di umana saggezza ma 
non della saj^ezza vera, quella di 
Dio.

Oggi, a conti fatti, che cosa sa­
rebbe per noi un Cristo che ha a- 
viito come scopo ])rimario (juello 
così umiuio di sidvare la propria 
pelle?

Pietro nella sua ingenuità 
voleva scipparlo proprio di (jui'Sto 
dono che egli aveva in serbo per 
gli uomini: salire sulla croce per la 
loro salvezza. Che cosa è dun(|ue 
in sé que^sto Natale, che per molti 
è poco più che una favola che mo­
vimenta quc*stafesta d'inivmoi

Per quanti è accoglienza di un 
grande mistero d'amore, e non 
una banale festa di luci e di alvbuf- 
fate attonio ad un tavolo imbandi­
to, il Natale è die “Dio ha lauto ama­
to il mondo da dare il suo Figlio unige­
nito” (iv 3, lò, e ce l'ha dato non 
come ospite che viene visitarci, ma 
dato iKT farsi nostro fino alla to­
tale immolazione fìsica di sé.

Un autentico na.scere ix*r mo­
rire.

Cellario

Illuminazione notturna di Terontola

m ) m ìm  ^

STElllMllitKE
[Anche asporto| B a r  V B i r r e r i a  

Siamo aperti dalle ore 17:00 fino a tarda notte. 
Su prenotazione, siamo aperti anche a pranzo.

Chiusura settimanale: lunedì 
VIA XXV APRILE, 45 CAMUCIA (AR) - TEL. 0575 .62122
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CIRCOLO ATENEO

S i arricchisce il panorama 
politico locale con un 
nuovo circolo di Alleanza 
Nazionale; un circolo, 
denominato “Ateneo” e con 

sede a Camucia, che nasce 
dalla voglia di un gruppo di 
giovani di cominciare a fare  
politica attiva nel territorio, 
con l ’esigenza di arricchire 
nel Comune la tradizionale 
presenza dei partiti ricolloca- 
hili nell’area della Casa delle 
Libertà.

Un gruppo di giovani, si 
diceva, che ha deciso di 
entrare nella politica attiva 
comprendendo appieno la 
forza di un impegno diretto, 
la necessità di mettersi in 
gioco per il proprio futuro, 
ma soprattutto per il futuro di 
questo bel territorio e di tutti 
i suoi cittadini. Già il fa r  
nascere uti circolo di AN è di 
per sé un segnale estrema- 
mente positivo, soprattutto iti 
un Comune difficile come 
quello di Cortona.

Il nuovo circolo sarà 
guidato, con l ’incarico di 
commissario a lui affidato dal 
presidente provinciale di AN, 
dal consigliere comunale 
Fabio Faltoni che ha già 
provveduto a sua volta alla 
nomina del gruppo dirigente.

Subito salta all’attenzione 
un fatto  molto positivo: l ’età 
media dei componenti è di 
ventotto anni.

Questo a dimostrare come, 
almeno nella destra, la 
gioventù interessata alla 
politica non manca, basta 
solo offrire ai ragazzi la 
prospettiva di progetti concre­
ti, basta saper infondere 
fiducia, basta cioè dimostrare 
realisticamente le potenzia­
lità insite nel fare politica, 
che la risposta è immediata.

E non solo di risposta 
immediata si può parlare, ma 
di vero e proprio entusiasmo 
dato che molte sono le 
persone che hanno fa tto  
richiesta per entrare nel 
circolo ma che dovranno 
attendere l'inizio del tessera­
mento 2002 per essere inseri­
te a pieno titolo nell'assem­
blea.

E’ un nuovo progetto 
politico che nasce con l’ambi­
zione di raggiungere alti 
traguardi, ma con la consape­
volezza che alla base di tutto 
ci dev’essere conoscenza, 
formazione e preparazione.

Ed è proprio per questo 
che, almeno inizialmente, 
l'attività avrà tre obiettivi: 
politica locale, politica di 
partito e formazione vera e 
propria. A livello locale il 
circolo vorrà fa r  sentire la 
propria voce che non esiterà a 
denunciare l'inettitudine e le 
contraddizioni di chi 
amministra questo Comune,

CONFUSI I SIMBOLI 
CHIEDIAMO SCUSA

Nello spazio dedicato ai 
paniti e movimenti, a pagina 13 
innawertitamente nel comuni­
cato stampa inviatoci dalla 
Segreteria Comunale dei D.S., 
abbiamo inserito lo stemmo dei 
Socialisti Democratici Italiani.

Ci scusiamo con entrambi i 
partiti per il refuso.

di un centro-sinistra ormai 
troppo distante dalle esigenze 
della gente, ormai arroccato 
nel palazzo a parlare solo di 
poltrone e a difendere con i 
denti un potere fin e  a se 
stesso.

A tal proposito, è utile 
ricordare che fra  poco più di 
due anni torneremo di nuovo 
a votare per il Sindaco e il 
Consiglio Comunale di 
Cortona, ed è quindi il 
momento di cominciare a 
lavorare in vista di questa 
importante scadenza. Con­
temporaneamente, non potrà 
essere trascurato l ’impegno 
dentro il Partito per portare 
nella Eederazione aretina 
u n ’altra importante voce 
dalia provincia, senza dimen­
ticare poi che nella prossima 
primavera si terrà il congresso 
nazionale, con tutta l’attività 
e il fermento che do  compor­

terà anche a livello locale. Non 
sarà trascurato infine il 
confronto con altre realtà, 
quali ad esempio quella di 
Arezzo che vede anche 
Alleanza Nazionale al governo 
del Comune.

Insomma, le premesse per 
fare bene ci sono tutte. La 
prima fra  queste è quella di 
saper ascoltare, saper ascolta­
re la voce dei cittadini, 
soprattutto dei meno fortuna­
ti e dei meno garantiti al fine  
di fa r crescere questo Comune 
ai migliori livelli di eccellen­
za, al fin e  cioè di migliorare 
la qualità della vita di tutti i 
suoi abitanti e di offrire a 
tutti le migliori prospettive, 
dal lavoro alla cultura, dallo 
sport al tempo libero, dal 
turismo all’ambiente, in un 
territorio sano e sicuro.

Circolo Ateneo 
Camucia di Cortona

SONO TROPPI PROBLEMI 
DELLE RITTE DI CAMUCIA

Già in passato, era il 1999, il 
gruppo consibare di Alleanza 
Nazionale si era soffermato sulla 
evidente pericolosità di Via Italo 
Scotoni di Ciimucia, meglio nota 
come “Le ritte”, una tra le strade 
più transitate del Comune. Anche 
se è un tratto viario conosciuto a 
tutti e anche se ci troviamo qui a 
ripetere le stesse cose a distanza 
di tmni, è utile tornare brevemen­
te su come e perché tale strada è 
da considerarsi estremamente 
pericolosa, ed è utile ricordare 
che ancora di più lo sarà se l’Am- 
ministrazione comunde conti­
nuerà nel suo disinteresse.

Se siamo ancora qui a ripete­
re le stesse cose a distanza di anni 
vuol dire che i motivi che ci 
inducevano a ritenerla molto 
rischiosa non sono stati rimossi. 
Ed iillora è doveroso ripetere, è 
doveroso insistere lino a quando 
non verremo ascoltati; è questo 
uno dei compiti precipui dell’op­
posizione e non intendiamo 
scoraggiarci.

La sua forte pendenza e 
l’andamento rettilineo possono 
indurre (e troppo spesso induco­
no) gh sconsiderati ad andature 
molto ;il di sopra dei hmiti 
consentiti, ad andature folH e 
pericolosissime nonostante la 
presenza, lungo tutto il suo svilup­
po, di molte abitazioni, di un asilo 
e dello stadio comunale. Anche se 
l'estate è passata da un pezzo, è 
opportuno ricordare come 
durante questa stagione non è 
improbabile che questa via si 
trasformi in una vera e propria 
pista di gai’a per auto o moto.

Non solo, ma per gh abitanti 
del posto lo svolgimento di gesti 
quotiditmi qu;ili entrare o uscire 
dal vialetto ^  casa, uscire a piedi 
per raggiungere i contenitori dei 
rifiuti 0 portai'e fuori il cane sono 
diventiti atti quasi eroici, con ima

percentuale di rischio altissima. E 
poi, si discute molto negli ultimi 
tempi di inquinamento acustico: 
per gh abitanti deha zona anche 
questo è diventato un problema 
importante. Non bisogna dimenti­
care infine che Via Scotoni è attra­
versata da alcuni passaggi 
pedonah e che sono numerose le 
strade, alcune anche importanti, e 
le stradine che si immettono su di 
essa. Insomma, i motivi per 
definire tale tratto di strada estre­
mamente pericoloso non 
mancano, anche aha luce dei 
tragici fatti del recente passato.

Ed allora cosa fa l’Ammini­
strazione Comunale? Non può più 
far finta di niente e non può più 
sperare sempre neha buona sorte. 
Qui è h caso d’intervenire senza 
indugio e senza attendere che 
qualcosa di grave accada di 
nuovo. Ed è per questo che il 
gnippo di AN toma alla carica con 
una interrogazione al Sindaco 
neha quale chiede di prendere 
provvedimenti in merito aha 
segnaletica stradale e a tutto 
queho che è previsto in materia 
dalla normativa vigente e chiede 
una più assidua presenza deha 
Pohzia Municipale. Ma soprattutto 
chiede un’assemblea pubbhca tra 
amministratori e abitanti del 
luogo al fine di risolvere h proble­
ma una volta per tutte, al fine di 
rendere anche “Le ritte” una 
strada più sicura. Tornando su 
problematiche già affrontate e mai 
risolte dal centrosinistra al 
governo del Comune, Alleanza 
Nazionale dimostra, se ancora ce 
ne fosse bisogno, di essere un 
Partito che non fa sconti, un 
Partito che non intende dare 
respiro a chi Amministra, soprat­
tutto quando ci sono di mezzo le 
esigenze e la sicurezza dei cittadi­
ni, i veri “padroni” del Comune.

Fabio Faltoni

Questa è una pagina aperta dedicata 
alle opinioni dei partiti e dei movimenti. 

Non impegna dunque la linea del Giornale 
che ospita le opinioni lasciandone 

la responsabilità agli autori.

UNA SOMMATORIA DI PROTESTE
Gentile Direttore, mi scuso ma 

vorrei chiederle un po’ di spazio 
per pubbhcare queste tre fotogra­
fie che ho scattato come do­
cumento di cialtroneria e di poco 
attaccamento per la città neha

i. - ■

fotografata da tanti turisti per quel 
bel monumento.

Sono ormai anni che questa 
chiesa costruita da frate Eha è in 
totale abbandono estetico; le sue 
scale sono tutte sconnesse, le

quale viviamo.
La prima foto l’ho scattata l’al­

tra sera in vicolo Alfieri, dove pri­
meggiava un sacchetto di immon­
dizia non ben chiuso dal quale 
fuoriusciva anche del hquido. 
Erano circa le 17,00. Questo mo­
numento aha cattiva educazione è 
rimasto sicui-amente fino aha ma- 
tina successiva ahorché l’im­
mondizia è stata caricata a meno 
che i cani randagi non abbiano 
sparsp lungo la strada l’intero 
contenuto deha busta.

La seconda foto è un docu­
mento immondo. I piccioni so­
stano preferibilmente sempre ne­
gli stessi posti, depositando 
quantità considerevofi di guano. In 
questa strada che da piazzetta 
Pescheria porta verso l’ospedale, 
c’è una stratificazione impressio­
nante di cacca di piccioniò. Mi 
domando come mai gh operatori 
ecologici non se ne siano accorti e 
non abbiano provveduto a rende­
re meno evidente questa imma­
gine non beha e sicuramente igie­
nicamente non sicura.

L’ultima foto, per la quale vi 
chiedo ospitahtà, documenta la 
“foresta” che ormai ha coperto 
gran parte dehe mura intorno aha 
chiesa di S. Francesco. E’ un pec­
cato perché da tanto tempo questa 
situazione non vede l’opera dih- 
gente di un addetto ai lavori. Ep­
pure la zona è molto visibhe, fre­
quentata da chi viene ah’ospedale.

mura perimetrafi coperte da fitta 
vegetazione, il portone denota 
anch’esso l’usura del tempo e non 
più l’attenzione deh’uomo.

L’unico frate che gestisce l’in­
tero complesso ha anch’esso i 
suoi anni e non crediamo sia più 
in grado di poter reahzzare una at­
tenta azione di promozione volta a 
rimuovere queste cause.

Questi tre esempi sono tipici 
di uno stato di disinteresse che 
purtroppo ha contagiato cittadini 
ed amministratori.

La nostra città è beha, così ci 
viene detto, anche se poi conclude 
che l’igiene e la puhzia lasciano 
molto desiderare.

E’ un peccato! Noi cortonesi 
siamo abituati a percorrere me­
diamente le stesse strade, h turista 
invece scopre gh angoh più recon­
diti e perciò si rende megho conto 
dehe nostre manchevolezze.

G.R.

ixj i:< : I O

Vili Anniversario

lt£ÌÌ€>
Petrucci

Nell’ottavo anniversario della morte 
del prof Itab Petrucci, avvenuta il 6 
gennaio 1994, lo ricordano con im­
mutato affetto la moglie Giuliana e 
lafiglia Eabrìzia.

TARIFFE PER I NECROLOGI:
lire 50.000. Di tale importo lire 30.000 sono destinate alla Misericordia di Cortona o ad altri Enti 

su specifica richiesta. L'importo destinato all'Ente sarà versato direttamente dal Giornale L’Etruria.

MENCHETTIM PRESA^

l^FUN EB W ^ M-4R/W/ -  ARTICOLI RELIGIOSI
Servizio completo 24 ore su 24

Terontola di Cortona (Ar) 
T e i. 057 'S /67 '.3S 6  
Celi. 335/81.95.541 

WWW. me neh etti .corri
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MONTECCfflO IN PIENA CRISL TERONTOLA RAGGIUNTA IN V E n A  DAL MERC ATALE. 
CADE LA ERATTA. SCONFITTA LA FRATTICCIOLA. A RIPOSO LA PIETRAIA

P r i m a  C a t e g o r i a  

M O N X E G G H IO
Nella tredicesima giornata di 

campionato, ultima del 2001, pur­
troppo il Montecchio non riesce a 
superare il trend negativo che o* - 
mai perdura quasi inderogabil­
mente dall’inizio del campionato.

La squadra presieduta da 
Marino Barbini se la vedeva in 
casa contro il fanalino di coda

Montagnano.
In questo scontro tra ceneren­

tole, il valore dei tre punti 
veramente valeva il doppio, ma le 
due contendenti contratte e atta- 
n ^ a t e  dalla paura di superarsi a 
vicenda, non andavano oltre un o- 
pacissimo 1-1.

Tanto ché questa divisione dei

Prima Categoria airone E
IN CASA FUORI RETI

S Q U A D R A P G N P V N P F S DR m i PE

S e r r e 27 13 4 2 4 X r r 19 ~ T W

F o i a n o 26 13 T 3 4 T 1 17 T TT
~Q u a r a t a 23 13 2 1 3 "T 1 2 0 13

L u c i g n a n o 2 2 13 2 2 1 3 19 2 0

S o c i 2 1 13 1 2 4 13 1 0 T “
V lR T U S 21 13 " T 2 2 3 1 2 17 16 1

T e r r a n u o v e s e T 9 13 " T 2 2 X 2 11 1 0 1 “

T e m p o r a  A . J ò 13 T T 1 2 T" 2 18 16 T ”
F o n t e  B e l  V e r d e l e 13 T ~ T 4 2 T" 1 1 4 16

T o r r i t a l 5 13 ~ T ~ T 2 T"T" 2 IT 13

C a t e r i n a 15 13 T 2 2 2 1 4 1 7 2 0 ' NT
M a r c i a n o 14 13 T ”T 3 1 1 4 16 Je " I T

M o n t e c c h i o I I 13 T ~ Y 2 T 3 V f 17 Te~
R a p o l a n o  T e r m e 12 13 3 2 2 1 5 16 2 2 -6

M o n t a g n a n o T o 13 T ~ T 1 3 4 1 0 17 CT
L e v a n e 1 0 13 2 2 3 2 4 1 0 2 0 r tO

Risultatì
G iorna ta  n. 13

Laterina-Quarata 1-1 

Levane-Lucignano 1-3 

M arciano-Fonte Bel Verde 2-3 

Montecchio-Montagnano 1-1
Foiano-Rapolano T. 3-1 

Serre-Tem poraA . 2-0 

Soci-Vutus 3-1 

Torrita-Terranuovese 0-1

Prossimo turno
G iorna ta  n. 14 

F o n te  B e l V e rd e -S e rre  

L e v a n e -S o c i 

L u c ig n a n o -F o ia n o  

M o n ta g n a n o -T e rra n u o v e s e  

Q u a ra ta -M a rc ia n o  

R a p o la n o  T .-T o rrita  

T e m p o ra  A .-L a te r in a  

VIRTUS-MONTECCHIO

ffiL lO D IP ìM

Domenica l6  dicembre si è 
disputato a Roma il 
campionato Italiano di 
alzata di potenza su panca 

piana presso il centro sportivo 
Omega 2 vicino al palazzetto dello 
sport all’Eur.

La manifestazione era organiz­
zata dalTASI assieme al CONI e 
come tutti gli anni era ad invito e 
vi potevano partecipare gli atleti 
appartenenti a qualsiasi federazio­
ne, da tutta Italia.

Quest’anno erano presenti 
circa 120 atleti divisi per categorie 
di peso, divisi in in otto gruppi; 
due le categorie riservate alle 
donne e sei quelle degli uomini.

La palestra Gymnasium Club 
di Camucia ha partecipato con tre 
atleti ed è stata questa la quarta 
partecipazione consecutiva a 
questo importante appuntamento 
annuale per la pesistica Italiana.

Già negli anni precedenti si 
erano raggiunti traguardi ambiti, 
come il titolo di vice-campione 
Italiano da parte di Sassu Fabio 
che quest’anno ha dovuto dare 
forfait per un infortunio alla 
spalla.

Gh atleti presenti hanno 
comunque ben figurato tenendo 
alto il nome della palestra in parti­
colare Mauro Allegria che è 
arrivato anch’egli al titolo di vice 
campione Italiano nella categoria 
da 75 a 82,5 KG e anzi solo una 
questione di peso corporeo gli ha 
tolto il titolo Italiano visto che

aveva alzato lo stesso peso dell’a­
tleta poi proclamato campione.

Anche Emanuele Broccolini 
che partecipava nella categoria 
Juniores fino a 20 anni ha diputato 
una buona gara e si è classificato 
IV°; infine Giuseppe Biagi ha 
ottenuto un buon V° posto nella 
pestigiosa categoria da 82,5 a 90 
KG, una delle più combattute.

Anche Fabio Sassu è stato 
premiato comunque per l’impe­
gno nello sport della pesistica 
della palestra Gymnasium di cui è 
presidente.

Sono stati infatti quattro parte­
cipazioni con molti successi quelle 
degli atleti camuciesi che si sono 
fatti valere a livello italiano nel 
settore della pesistica.

Nella Palestra tuttavia è possi­
bile allenarsi oltreché nella pesisti­
ca anche in svariate altre attività; 
dal fitness all’aerobica, dalla 
ginnastica al fit-box, dal cardio 
fitness
alla cultura fisica, seguire anche 
preparazioni atletiche per vari 
sports e svolgere rieducazione 
muscolare, un po' per tutti i gusti 
insomma.

La partecipazione di quest’an­
no ai campionati italiani di alzata 
su panca è stata di quelle qualifi­
canti e in una manifestazione che 
vede sempre crescere il numero 
dei partecipanti sta crescendo 
anche l’interesse degli addetti al 
settore e dei media.

Riccardo Fiorenzuoli

punti non giovava a nessuna delle 
due squadre, che rimanevano 
nelle posizioni precedenti di fon­
do classifica.

In questo turno c’è soltanto da 
evidenziare, che quasi tutte le pre­
tendenti alla vittoria finale riusci­
vano a vincere.

Complessivamente se ne de­
duce, che coloro che lottano per 
non retrocedere restano ancora 
maggiormente raggnippate in una 
classifica abbastanza corta: dal­
l’ottava in graduatoria, la Tempora 
a 16 punti, alla terz’ultima il 
Rapolano, ci sono ben sette 
squadre in soli quattro punti.

Agli ultimi due posti, Monta­
gnano e Levane che chiudono a 
dieci punti. Il Montecchio che 
adesso si trova a dodici, niente è 
precluso, basterebbero due vitto­
rie consecutive per rimettersi 
completamente in careggiata.

Nel nostro panoramico son­
daggio abbiamo cercato di “in­
dagare” sulle cause e concause, 
per quanto concerne Tindedlrabi- 
le crisi dei bianco-rossi.

Parlando con alcuni addetti ai 
lavori, qualche adela e con molti 
tifosi del Montecchio, abbiamo 
dedotto che il tecnico Cipriani 
ancora ha la piena fiducia di tutti, 
gli adeti cercano di mettere in atto 
tutto quello che il Mister comanda 
e suggerisce.

Sappiamo tra l’altro, che no­
nostante i risultatì negativi, nello 
spogliatoio montecchiese regna la 
massima armonia.

A questo punto speriamo nella 
sosta in occasione delle festività, 
questa pausa non farà male a 
nessuno anzi, certamente un po’ 
di riposo servirà a corroborare 
forze fisiche e mentali di tutti gli 
adeti in maglia bianco-rossa.

In questo tredicesimo turno in 
cui il Terontola andava a far visita 
alTOlmo, squadra segregata nei 
bassifondi della classifica, molti di 
noi pensavamo che i bianco-cele­
sti facessero della squadra aretina 
un solo boccone.

Il calcio però, perquello che si 
dice sulla carta conta ben poco.

I terontolesi andavano in van­
taggio al 37° su rigore, pensavano 
già di avere la vittoria in tasca, 
peccato di presunzione da parte 
dei ragazzi di Piervanti? Forse,

tanto che gli atleti dell’Olmo 
facendo forza sull’orgoglio, riusci­
vano a pareggiare per 1-1, al 61°.

R a^unta la parità i locali se­
guitavano ad attaccare a testa bas­
sa e andavano molto vicino al gol 
della vittoria, praticamente i teron­
tolesi stavano per pagare caro 
quel totale calo di tensione.

Comunque, 0 Terontola resta 
ancora imbattuto, sempre alla te­
sta della graduatoria in concomi­
tanza con il Cesa, quest’ultimo 
favorito per la vittoria finale

Seconda Categoria qirone N

IN CASA FUORI RETI

S Q U A D R A P GV N P V N p F s DR MI PE

T e r o n t o l a 27TTT~T 1 5 19y Tò“
Cesa 27 13T~T 3 2y 19y y

~Mercatale V.no 25TTT~Y 3 2y 1710
Tuscar 24TT~3 ”T 3 2 1 16 8y

Montepulciano 22TTT“T 2 5 2018 2

Valdichiana 20TTT~T 1y 1 4 1712 5

Acquaviva 1713~4 2"T 1 4 20 19 1

Alberoro 1713~2 ~T 1y y 3TTTT 0

F r a t t a  S. C a t e r i n a 1613T 2 y 3TJTTy
Pozzo 1513"T~T 3y y 1TTTTy

Olimpic ‘96 1413 1 2 1 5 TT25y
S. Albino Terme 1313T ~ T 1 1 5 152 2"yPieve AL Toppo I I 13T 2y y 3 i l 17y

Olmo 1213 2 1 3 1 2 4 17 24 -7

Union Chimera To 13T “T 2 2 5 1220yRigutino 9 13 4 1 2 5 TT 16-75

Risultati
G iorna ta  n. 13

M o n tep u lc ian o -M erca ta le  4-1 
A lb e ro ro -S .A lb in o  T. 2-0 
R ig u tin o -U .C h im era  2-0 
Fratta S.Caterina-Pozzo 0-1 
O lim p ic  ‘9 6 -P iev e  al T. 0-3 
Olmo-Terontola 1-1 
T u sca r-A cq u av iv a  2-1 
V ald ich ian a-C esa  0-1

Prossimo turno
G iorna ta  n. 14 

A c q u a v iv a -V a ld ic h ia n a  

C e sa -U n io n  C h im e ra  

M e rc a ta le -A lb e ro ro  

O lim p ic  ‘9 6 -T u sc a r  

P ie v e  al T o p p o -O lm o  

S.Albino T.-Fratta S.Caterina 
Terontola-Rigutino

FRATTA
La Fratta sconfitta in casa dal 

Pozzo per 1-0 resta ferma a l6  
punti in classifica generale, a- 
vendo davanti otto squadre, le pri­
me, Terontola e Cesa sono en­
trambe a 27 punti.

Mentre (M a Fratta al fondo ci 
sono 7 compagini, con l’ultima il 
Riptino a soli 9 punti.

Come si può vedere per la 
squadra rosso-verde non c’è nien­
te di allarmante resta però questa 
mancanza di continuità di risultati

positivi.
I r^azzi di Mister Casagni al­

ternano buone partite, ad altre 
giocate con poco costrutto e natu­
ralmente con l’acquisizione di 
nessun punto.

Noi pensiamo che il Mister 
non abbia bisopo dei nostri sug­
gerimenti, però gli consigliamo di 
lavorare molto a livello psicologi­
co perché eve convincere i suoi 
ragazzi che non sono inferiori a 
nessuno.

T e r z a .  C a t e g o r i a .  
F B 5 A X X I C C I O L A

Terza Categoria giRONE A
IN CASA FUORI RETI

S Q U A D R A P G V N P V N p F s DR MI PE

POGGIOLA y TT y2 5 i r 27 T f T e

C a s t i g l i o n  F i b o c c h i 22 11 T y 4 y1 19 TT y
-

M o n t e  S a n  S a v i n o 22 TT T y2 1 3 28" 26“y

A m b r a 2 0 yy2 1 3 1 24 TT
—

B a t t i f o l l e 18 yy2 y2 y2 12 T()“y ^

Z e n i t h 16 yy5 2 2 1 23 18

\ T

y

P i e t r a i a 16 yT 3 y 3 y1 2 0 '

B . A g n a n o 15 yT y1 y2 TT 19 “6“"

S p o i a n o 14yy 1 y y1 25 TTy
V i t i  a n o 12 TT y yyy2 TT 25" y

F r a t t i c c i o l a 10 11 “T‘ 3y1 y4 10 17 -7 “

V i c i o m a g g i o 9 11 “ 2" 2 y 1 5 17 26 y
R . T e r r a n u o v a _9_ 11 y2 y y5 il2 4 T T

P e r g i n e 8 11 1 1 3 1 1 4 10 19 -9

S a n g i u s t i n e s e y11 y1 yy1 3 11 23 y_

Risultati
G iorna ta  n. 12

Zenith-B .Agnano 1-1 

Battifolle-Pergine 1-0 

Ambra-Fratticciola 4-2 
Sangiustinese-C.Fibocchi 1-3 

Spoiano-M .S.Savino 2-4 

Poggiola-R.Ten'anuova 4-1 
Vitiano-Viciomaggio 4-1 

H a riposato la P ietraia

Prossimo turno
G iorna ta  n. 13 

M.S.Savino-Pietraia 
C .F ib o c c h i-S p o ia n o  

Fratticciola-Sangiune.se
P e rg in e -A m b ra  

B .A g n a n o -B a ttifo lle  

V ic io m a g g io -Z e n ith  

R .T e iT an u o v a -V itian o  

R ip o sa : P o g g ia la

Era quasi impensabile che i 
ragazzi di Cori riportassero 
qualche punto dalla trasferta di 
Ambra.

Troppo il divario di valori 
tra i due team. Sta di fatto che la 
Fratticciola soccombeva per 4- 
2 .

Nel primo tempo i giallo­
rossi riuscivano per due volte 
ad andare in vantaggio chiuden­
do la prima parte per 2-1.

Questo faceva pensare ad 
una risoluzione quasi clamoro­
sa, però quasi sicuramente un 
calo fisico dei cortonesi faceva 
la differenza sul risultato della 
gara.

L'Ambra prima riusciva a 
pareggiare, quindi per altre due 
volte perforato il bravo portiere 
cortonese.

Adesso tutto lo staff della 
compagine chianina deve stare 
tranquillo in attesa del rientro 
di giocatori importanti. Dopo la 
sosta natalizia, siamo certi la 
Fratticciola si riprenderà alla 
grande.

La Pietraia non ha giocato 
perché ossen'ava il turno di ri­
poso.// nostro giornale sarà in 
edicola ai primi giorni del 
nuovo anno, colgo perciò, 
l’occasione per porgere i miei 
più cordiali auguri a tutti i 
lettori, con la speranza che il 
nuovo anno sia foriero di 
grandi risultati per le squadre 
cortonesi e per tutte le nostre 
soddisfazioni personali.

D anilo Sestini

Otydìo TBcrjJGQ 80 
P .I . F il ip p o  C a iani

Progettazione e consulenza
Impianti termici, Elettrici, (iirili. 

Industriali, Impianti a gas. 
Piscine, Trattamento acque. 

Impianti antincendio 
e Pratiche vigili del fuoco 

Consulenza ambientate
Via di M urata, 2 1 -2 3  

Tei. (2 linee) 0575 603373 - 601788 
Tel. 0337 675926 

Telefax 0575 603373 
52042 CAMUCIA (Arezzo)

Concessionaria per la Valdichiuit^a

TAIHnURlM A.,- e.
di TAMBURINI MIRO & G 

Loc. Le Piagge - Tel. 0575/630286 - 52042 Camucia (Ar)

TRASFORMAZIONE VEICOLI INDUSTRIALI

f
Luciano M eoni

CONCESSIONARIA: PALFINGER 
GRU PER AUTOCARRI

Zona P.I.P. Vallone, 34/1 - 52042 Cortona (Ar) 
Tel. 0575/67.83.44 - Fax 0575/67.97.84
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Cortona Volley

INTERVISTA AL PRESIDENTE TORRESI
Dopo un inizio di campio­

nato difficoltoso era leci­
to attendersi dalla squa­
dra una serie di gare in 

cui, lottando con decisione fosse 
possibile fare risultato pieno, in­
vece proprio in queste partite si 
sono incontrate le maggiori 
difficoltà; c ’è stata una crisi che 
adesso sembra risolta ma è diffi­
cile dire se sia stata superata 
completamente.

Ecco come ha risposto il pre­
sidente della squadra Alvaro Tor- 
resi.

Un inizio di campionato 
difficile dovuto solo alle man­
canze della squadra?

Quando si Ccimbia alzatore è 
difficile che in poco tempo impari 
a far girare la squadra alla perfe­
zione; Mechini è un giocatore di 
;ilto livello. Pensavamo ci potesse 
aiutare a fare un salto di qualità 
importante in poco tempo, ne 
occorre di più.

Quest’anno giocliiamo anche 
più con i centrali. Un c;imhiimien- 
to di gioco importante e serve 
tempo per assimilarlo. Con le 
squadre forti siamo sempre stati in 
equilibrio. Siamo m^uicati, se mai, 
nelle gare più facili, ma difficile 
mantenere sempre alta la concen­
trazione, pensando che i nostri 
atleti non sono professionisti e che 
si allenano dopo una giornata di 
lavoro 0 comunque di studio.

Posso comunque dire che 
pensavo ci saremmo trovati a que­
sto punto in una posizione m in o ­
re ma sono moderatamente soddi­
sfatto.

Cosa manca alla squadra?
In certe occasioni ci manca la 

concentrazione, una maggiore 
rabbia per vincere. Facciamo co­
munque sempre giocare atleti gio­
vani e l’età mediaè molto bassa. Ci 
manca un “braccio” uno che 
schiacci giù le p;ille. Abbiamo 
Alessio Ceccarelli che non ha rag­
giunto la forma fìsica e non riesce 
ad entrare nel clima giusto.

A Foiano abbiamo preso in 
prestito Demetrio Becherini. Non 
ha ancora il clima partita ma sta 
crescendo velocemente.

Enrico Brizzì ha presenta­
to comunque le dimissioni da 
allenatore della prima squa­
dra a un certo punto....

Non sono state accettate d;illa 
società e su questo non c’è stato il 
minimo dubbio.

Ho visto la gara contro il 
Green Volley solo nei primi due 
sets ma è stato un episodio.

Drizzi fa il suo lavoro con 
molta serietà, e quando sa di aver 
dato il massimo, difende giusta­
mente il suo operato se gli arriva­
no le critiche anche in modo non 
corretto.

Comunque il mio rifiuto alle 
sue dimissioni è stato assoluto e 
gli ho riconfermato la fiducia mia 
e di tutta la società

Lui voleva dare una scossa alla 
squadra e la reazione c’è stata già 
(Lillà gara contro il Pratovecchio.

Crediamo molto nel lavoro 
che svolge, anche se col tempo 
cercheremo un direttore tecnico 
del posto per dare un assetto de­
finitivo a questa società.

Il lavoro che sta svolgendo 
Brizzi con i giovani è di quelli che 
a lungo tempo darà buonissimi 
frutti.

Lui ha avuto tante proposte da 
importanti società ma credo sia 
restato di buon grado dopo aver 
avuto una conferma decisa e 
totale.

Come vanno globalmente 
le squadre della società?

Sono molto contento; que­
st’anno su tutti i campionati siamo 
giunti alle semifinali, sia nel ma­
schile che nel femminile.

Il lavoro di tutti gli allenatori è 
di una serietà immane.

Il bilancio di questi primi 
quattro mesi è largamente positivo 
e dal punto di vista societario

siamo soddisfatti, vorremmo vin­
cere sempre ma non è possibile.

La cosa più importante è por­
tare avanti un programma con se­
rietà e massimo impegno.

Sta tornando il pubblico a 
seguire la pallavolo?

Direi di sì, c’è molto entusia­
smo attorno ai nostri atleti e alla 
nostra attività, un numero sempre 
maggiore di giovani e anche di

meno giovani affluisce ai nostri 
incontri che sono tra l’altro nume­
rosissimi e si disputano in tutte le 
palestre del Comune.

Approfitto di questa occasione 
per fare gli auguri di Natale a tutti i 
simpatizzanti della pallavolo e li 
invito a venire a seguire m ^ o r -  
mente le nostre iniziative.

Riccardo Fiorenzuoli

Campione provinciale 1981-82 (Foto d’archivio)

Tennis Club Castiglionese

RIPRENDE L’ATTIVITÀ’ TENNISTICA

D opo la sosta forzata, do- 
vida ai lavori di ristnd- 
turazione che il comita­
to direttivo ha voluto 

svolgere, finalm ente riprende la 
stagione del Tennis Club Casti­
glionese.

Ai locali del Club sono infat­
ti state apportate numerose mo­
difiche e m igliorie che permette­
ranno così ai soci ed ai simpa­
tizzanti di poter fruire al meglio 
di tali strutture.

I  membri del Comitato Di­
rettivo del Club si dicono soddi­

sfatti, perché sebbene la stagio­
ne sia partita in ritardo rispetto 
agli altri Tennis Club, fin  dai 
prim i giorni è stato riscontrato 
un incremento nel numero dei 

fm ito ri delle strutture.
Il Club anche quest’anno sa­

rà diretto dal sempre bravo 
maestro federale Valerio Balle­
rini, il quale quest’anno sarà 
affiancato dalla brava e bella 
maestra Sandra.

Un’altro fa tto  molto positivo, 
a detta dei membri del comitato 
direttivo è stato anche un forte

Tennis Club Cortona

RIAPRE IL CIRCOLO 
CON UN PO’ DI FATICA
Per tutta una serie di motivi 

il Tennis Club di Cortona 
sta tentando involontaria­
mente di entrare nel gui- 

ness dei primati.
Con il febbraio 2000 un nuo­

vo Consiglio ha ripreso in mano 
l’attività del Tennis Club che, per 
situazioni economiche, pareva tra­
ballasse.

L’impegno profuso ha con­
sentito di realizzare la copertura 
dei due campi da tennis per il pe­
riodo invernale e la ristrutturazio­
ne complessiva di tutto l’impianto 
elettrico ed idrico.

Per motivi che sarebbe trop­
po lungo elencare i palloni mon­
tati nel mese di ottobre, durante 
l’ultima giornata dell’anno 2000, 
per un forte vento si sono sventra­
ti. La ditta fornitrice ha riconosciu­
to le sue responsabilità ed ha in­

viato nel mese di marzo 2001 altri 
due palloni nuovi che durante il 
periodo invernale hanno subito di­
verso destino: un pallone ha resi­
stito fino all’ultimo, l’altro, per le 
intemperie, si è nuovamente di­
strutto.

Esaminato il caso si è com­
preso che la ditta aveva errato nel­
lo scegliere il tessuto tanto che ha 
rinviato due nuovi palloni con un 
materiale notevolmente rinforzato.

Il dieci novembre 2001 un 
forte vento non ha distrutto i pallo­
ni, ma ha divelto il cordolo centra­
le che li sosteneva tanto che è stato 
necessario ricostruire un nuovo 
cordolo con fondamenta più pro­
fonde. Ora tutto è pronto, ma il 
ghiaccio sul tessuto ha rinviato la 
riaperturadella stnittura.

Tra breve tutto sarà, speria­
mo, un ricordo.

incremento dei soci del Club.
Anche quest’anno, è stata 

fa tta  u n ’accurata e m inuziosa 
programmazione agonistica, 
con numerosi squadre in lizza, 
decine di giovani e meno giova­
ni atleti, e numerosi tornei svol­
ti e da svolgere nell’immediato 
futuro.

Più in particolare sono da 
m enziom re le seguenti catego­
rie di atleti che in passato tante 
soddisfazioni hanno dato ai loro 
maestri e che sicuramente non 
mancheranno di ripetersi in fu ­
turo:
• Under 12 maschile,
• Under 14femminile,
• Under 18 maschile.

Tutti questi atleti, assieme a- 
gli altri atleti del Tennis Club 
parteciperanno alle seguenti 
competizioni:
• Coppa Primavera,
• Coppa Maestri,
• Serie “D” Femminile.

L’attività del Tennis Club è 
ripartita, gli atleti quelli giovani 
e meno giovani stanno già scal­
dando i motori, i maestri anche 
quest’anno anno, dopo la pausa 
estiva si sono ripresentati cari­
chi d’entusiasmo e voglia di fa r  
bene, qidndi, perché non prova­
re con questo nuovo e d  impe­
gnativo sport, oppure perché 
non andare a tifare queste gio­
vani promesse detto sport?

Se qualcuno fosse interessa­
to ad avere informazioni, i 
membri del Comitato Direttivo 
hanno anche messo gentilmente 
a disposizione un numero di 
telefono: 0575659628.

Qidndi, buon divertimento.

Stefano Bistarelli (SteBis) 
bistarelli@yahoo.it

Centro Affari e Convegni di Arezzo

AUTO, MOTO, CICLI 
MODELLISMO D’EPOCA

L
a quarta edizione detta 
manifestazione “Mostra 
scambio Auto Moto Cicli e 
Modellismo d’Epoca” avrà 
il suo punto diforza netta parte­

cipazione di numerosi club e 
registri storici che allestiranno 
alcune interessanti spazi tema­
tici, il 12 e 13 gennaio 2002, 
presso il Centro Affiati e Conve­
gni di Arezzo.

Netta hall del centro esposi­
tivo si potranno ammirare “Le 
Aquile del Ferraccio”, una mo­
stra tematica di Moto Guzzi p iù  
rappresentative degli anni ‘20- 
’30: dalla “normale” (1913) al V 
rigido (1929).

Netta tematica centrale verrà 
presentata al pubblico la setti­
ma rievocazione storica detta 
m itica Coppa Toscana, corsa 
negli anni ‘50 (‘49-’54); a diffie- 
renza delle passate edizioni il 
CAMET, club organizzatore ed 
ideatore di questa manifesta­
zione, si avvarrà detta collabo­
razione di altri club ASI detta 
Toscana quali Saracino di Arez­
zo, Balestrerò di Lucca e Ruote­
classiche Prato.

IlCAT.E. (ComitatoAretino 
Trattori d ’Epoca), anche grazie 
al sostegno degli Assessorati atto 
Sport e atta Cultura del Comune 
di Arezzo, curerà l ’esposizione

esterna di trattori d ’epoca, 
nonché una betta rassegna di 
carri agricoli d ’inizio secolo a 
testimonianza detta cultura a- 
gricola aretim.

Tornando al tema dette cose, 
l’intero padiglione Petrarca sarà 
dedicato a tutto ciò che fa  veb- 
cità, dalle auto storiche da com­
petizione, ad u m  pista elettrica 
dove si dispideranno anche gare 
di slot d’epoca, ad un circuito 
per modelli radiocomandati.

Mf^SSERELLI GIROLAMO
INSTALLAZIONE E ASSISTENZA IMPIANTI 

DI RISCALDAMENTO, CONDIZIONAMENTO 
E TRATTAMENTO ACQUA

Concessionario:
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u tnivM Klu cuunn«amn PROGETTO COMFORT

V.le G. Matteotti, 95 
Tel. 0575/62694 - Celi. 335/6377866 

52044 Camucia (Arezzo)

FUTURE OFFICE s .a. s .

Via XXV Aprile, 12/A-B - CAMUCIA DI CORTONA 
Tel. 0575/630334

Taverna II Ghibellino
Via Ghibellina, 9 - Cortona (Ar) 

Tel. 0575/630254 - 62076

Ristorante serale - Su prenotazione aperto anche a pranzo
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banca popolare di cortona
dal 1881 in Valdichiana

DIREZIONE GENERALE
Cortona, Via Guelfa 4 - Tel. 0575 638955 - Fax 604038 
UFFICIO TITOLI E BORSA
Cortona, Via Guelfa 4 - Tel. 0575 630570 
UFFICIO CREDITI
Camucia, Via Gramsci 62/g - Tel. 0575 631175
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AGENZIA di CORTONA
Via Guelfa 4 - Tel. 0575 638956

AGENZIA di CAMUCIA "Piazza Sergardi
Via Gramsci 13/15 - Tel. 0575 630323 - 324

AGENZIA di CAMUCIA "Le Torri"
Via Gramsci 62/G - Tel. 0575 631128

Negozio Finanziario "I Girasoli" - CAMUCIA
Piazza S.Pertini 2 - Tel. 0575 630659

AGENZIA di TERONTOLA
Via XX Settembre 4 - Tel. 0575 677766

AGENZIA di CASTIGLION FIORENTINO
Viale Mazzini 120/m - Tel. 0575 680111

AGENZIA di FOIANO DELLA CHIANA
Piazza Matteotti 1 - Tel. 0575 642259

AGENZIA di POZZO DELLA CHIANA
Via Ponte al Ramo 2 - Tel. 0575 66509

^  Negozio Finanziario - MERCATALE DI CORTONA
Piazza del Mercato 26 - Tel. 0575 619361

Web: www.popcortona.it- E-mail: bpc@popcortona.it

VB@nk è il servizio di HOME BANKING della bfC
TUA iANlCA ©©Wl vy ©

© © A M © ©  ¥y© io=o

Maggiori informazioni presso tutte le Agenzie della Banca Popolare di Cortona
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